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1​ Descrizione dell’Istituto, mission e vision 
L’Istituto si trova nella cittadina di Frascati. Il contesto socioeconomico e culturale del territorio che 
ospita il Liceo, e conseguentemente di provenienza degli studenti, risulta alquanto diversificato. 
Copre, infatti, la domanda d’istruzione di un vasto e variegato bacino d’utenza che va dai quartieri 
sud-orientali di Roma, costituita da zone abitative di recente costruzione e intenso e veloce 
sviluppo, fino a tutti i Castelli Romani.  

Il Liceo rappresenta un punto di snodo culturale importante in un territorio su cui insistono 
numerosi enti formativi, tra cui ENEA, ESA, INFN, CNR, INAF. L’insediamento della Banca 
d’Italia, l’importante sito archeologico-naturalistico del Tuscolo unitamente alla presenza delle 
strutture afferenti alla seconda Università di Roma, ‘Tor Vergata’ rappresentano ulteriori risorse per 
il territorio. 

Nel percorso del Liceo Classico gli studenti vengono guidati verso una conoscenza armonica delle 
radici della civiltà europea in un panorama di sostanziale riconoscimento della fondamentale 
importanza della cultura antica, origine e matrice dell’età moderna; stabilisce un continuo contatto 
tra età antica e moderna mediante l’acquisizione di conoscenze in discipline anche apparentemente 
lontane dall’antichità, ma che da essa hanno preso forme e contenuti per poi svilupparsi in maniera 
autonoma ed originale; attribuisce infine un ruolo rilevante alla conoscenza, alla comunicazione e 
ai codici attraverso i quali essa si configura e si realizza. 

Nel percorso del Liceo Linguistico, con lo studio di più sistemi linguistici e culturali, l’obiettivo è 
poter comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse e sapersi 
confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi anche delle occasioni di contatto e di 
scambio, grazie agli stage e ai percorsi didattici all’estero durante gli anni. Lo studente viene 
stimolato a sviluppare capacità non solamente linguistiche e a promuovere le competenze 
necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue. 

Nel percorso del Liceo delle Scienze Umane lo studente approfondisce e sviluppa le competenze 
necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi sociali, formativi e psicologici 
interpretati alla luce dei modelli socio-antropologici contemporanei con un approccio allo studio 
dell’individuo considerato come unità bio-psico-sociale. La finalità è quella di acquisire una serie di 
strumenti metodologici per la decodifica del reale. Il percorso del liceo delle Scienze Umane si 
concentra sulla riflessione sistematica ed empirica per l’acquisizione e la padronanza dei linguaggi, 
delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle Scienze Umane ed implementare le 
competenze socio-relazionali. 

In tutti gli indirizzi presenti il processo educativo e formativo del nostro Istituto ha la funzione di 
sviluppare negli allievi la capacità di rielaborazione e creatività personali, la perspicacia critica nei 
campi d’indagine e la capacità di elaborazione di modelli culturali rispondenti ai nuovi processi 
sociali in una più ampia prospettiva europea: acquisizioni tutte che hanno una funzione 
preparatoria a studi superiori sia nell’ambito umanistico sia in quello scientifico. 

La mission e la vision del Liceo Cicerone sono condivise con il territorio nelle giornate dedicate 
agli Open Days, nella Notte Nazionale dei Licei Classici e negli incontri dedicati al Bilancio 
Sociale. L'Istituto di propone di rafforzare la sua integrazione con il territorio: 

●​ interagendo con gli altri soggetti istituzionali (in particolare Comuni e Città Metropolitana) per 
articolare, concordare e integrare l'offerta formativa; 

●​ stipulando "protocolli d'intesa" con le associazioni culturali, scientifiche, ambientali, sportive, di 
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volontariato, presenti sul territorio per dar vita ad un lavoro comune; 

●​ aderendo alle reti di scuole e partecipando a progetti di partenariato nazionali e internazionali. 

Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito https://www.liceocicerone.edu.it  
 

2​ Il Liceo Classico 
Gli studenti a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno acquisire le seguenti 

Competenze comuni:  
●​ padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici 

adeguati alla situazione;  

●​ comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER);  

●​ elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all’attività svolta;  

●​ identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di 
vista e individuando possibili soluzioni;  

●​ riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture;  

●​ agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali 
ed economiche, con riferimento particolare all’Europa oltre che all’Italia, e secondo i diritti e i 
doveri dell’essere cittadini; 

●​ operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione critica e 
propositiva nei gruppi di lavoro; 

●​ utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di 
approfondimento, per fare ricerca e per comunicare; 

●​ padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della matematica, delle scienze 
fisiche e delle scienze naturali.  

Competenze specifiche:  
●​ applicare, nei diversi contesti di studio, di ricerca e di lavoro, la conoscenza delle linee di 

sviluppo della tradizione e della civiltà occidentale e del suo patrimonio culturale, nei diversi 
aspetti, in particolare per poter agire criticamente nel presente;  

●​ utilizzare la conoscenza delle lingue classiche e delle loro strutture linguistiche per 
padroneggiare le risorse linguistiche e le possibilità comunicative dell’italiano, in relazione al 
suo sviluppo storico, e per produrre e interpretare testi complessi;  

●​ applicare le conoscenze e le abilità apprese in ambito linguistico, storico, filosofico e scientifico 
per condurre attività di ricerca, per affrontare e risolvere problemi nuovi, utilizzando 
criticamente le diverse forme di sapere e le loro reciproche relazioni;  

●​ utilizzare gli strumenti del Problem Posing e Solving e i procedimenti argomentativi sia della 
scienza sia dell’indagine di tipo umanistico. 
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3​ Presentazione della classe 
3.1​ Profilo della classe 
 

La classe V B ha compiuto nel corso del quinquennio, e con particolare intensità nell'ultimo anno, 
un percorso di crescita umana e intellettuale di notevole spessore. Gli studenti hanno mostrato un 
interesse autentico e una partecipazione viva alle diverse discipline e alle iniziative curricolari ed 
extracurricolari, animati da curiosità intellettuale, passione per la conoscenza e un impegno nello 
studio che si è andato consolidando e affinando nel tempo. Con le naturali differenziazioni 
individuali hanno saputo cogliere la ricchezza di prospettive offerta dalle singole discipline, 
sviluppando capacità di analisi e interpretazione critica, esercitando e potenziando le competenze 
argomentative ed espositive attraverso il ricorso consapevole ai linguaggi specifici. Nel corso del 
triennio hanno maturato una crescente sensibilità verso le questioni sociali, culturali e civili, 
traducendo tale consapevolezza in una disponibilità concreta e responsabile alla partecipazione 
attiva. Tratto sempre più distintivo della classe, progressivamente consolidato nel corso degli anni, è 
stata la scelta di vivere con protagonismo la quotidianità scolastica: un'interazione dinamica e 
propositiva con i docenti e con le iniziative dell'istituto, che ha generato a sua volta 
approfondimenti autonomi, occasioni di confronto e iniziative nate dalla classe stessa. In questa 
direzione si collocano i momenti di autogestione, che la classe ha saputo trasformare in occasioni 
formative autentiche, organizzando corsi di formazione tra pari su tematiche scelte liberamente, in 
un esercizio maturo di responsabilità collettiva e di valorizzazione reciproca delle competenze. 
Accanto a questo, molti studenti hanno seguito percorsi di approfondimento individuale — dal 
Public speaking a singoli corsi di cultura e arte, dalla cura di mostre alle esplorazioni in ambito 
STEM — portando nel gruppo la varietà delle proprie inclinazioni come contributo condiviso. La 
relazione con i docenti è sempre stata improntata a rispetto, fiducia e dialogo aperto; quella tra 
compagni, inizialmente segnata da una certa tendenza all'autonomia individuale, si è 
progressivamente evoluta verso una coesione autentica, nella quale le differenze sono diventate 
risorse piuttosto che distanze. Il consiglio di classe ha incoraggiato questa evoluzione attraverso 
attività e modalità didattiche orientate alla valorizzazione del lavoro condiviso, e il gruppo ha 
risposto con una disponibilità crescente all'ascolto, al sostegno reciproco e alla cura degli altri, che 
si è manifestata con particolare forza nei momenti di fragilità e difficoltà. Il percorso formativo si è 
arricchito di esperienze extrascolastiche di grande significato. La classe ha partecipato a incontri 
con intellettuali e scrittori, collaborando attivamente alla realizzazione dell’attività. In particolare in 
preparazione all’incontro con Vera Gheno, autrice di “Grammamanti” le studentesse e gli studenti, 
collaborando con la classe II C, hanno realizzato un libro con riflessioni e pensieri che poi hanno 
consegnato all’autrice. Il viaggio di istruzione in Grecia, realizzato nell'ambito del Progetto AGON, 
ha offerto agli studenti un contatto diretto e vivificante con i luoghi della civiltà classica, restituendo 
concretezza e profondità ai testi studiati e stimolando riflessioni sulla continuità culturale tra antico 
e moderno. Non meno rilevante è stata l'attenzione per la drammaturgia antica con laboratori teatrali 
e  l'esperienza a Siracusa, nell'ambito del progetto "Tra palco e realtà", realizzato con la 
collaborazione della Fondazione INDA e del Gruppo Angelini: un ciclo di incontri di alto profilo 
culturale, tra cui quello con lo scrittore Alessandro D'Avenia, ha consentito ai ragazzi di 
confrontarsi con figure capaci di parlare alla giovinezza con autenticità e profondità, intrecciando 
letteratura, vocazione e senso dell'esistenza. La frequentazione del teatro greco di Siracusa ha 
inoltre offerto l'esperienza del teatro come forma civile e spirituale, radicata nel tempo e ancora 
viva. Significativa è stata anche la collaborazione con istituzioni del territorio, in primo luogo con 
l'abbazia di Grottaferrata, nell'ambito di attività di organizzazione archivistica e di partecipazione a 
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spettacoli d'opera e di liturgia sacra. Inoltre nel corso dei cinque anni la classe ha partecipato a 
numerose visite guidate di importanza storico-artistica: dai monumenti della classicità e del barocco 
romano a mostre pittoriche di artisti moderni e contemporanei. Queste esperienze hanno posto gli 
studenti a contatto con patrimoni culturali di straordinaria ricchezza, sviluppando senso della 
memoria storica, rispetto per la tradizione e capacità di lettura del nostro passato. 

Sul piano dell'orientamento personale e civico, la classe ha partecipato a premi di filosofia, a 
tenzoni dantesche e varie competizioni di ambito umanistico, dimostrando inclinazione alla 
riflessione speculativa e al piacere del testo letterario nelle sue forme più alte. La visione degli 
studenti e studentesse in molti casi è stata rivolta anche all’ambito internazionale, con viaggi studio 
nei periodi estivi in Paesi europei ed extra-europei (Irlanda, Inghilterra, Portogallo, Germania, 
Canada, Cina) e con la partecipazione al progetto IMUN(Italian Model United Nations). La classe, 
inoltre, ha preso parte con convinzione alle iniziative di orientamento per le classi prime del Liceo, 
alla Notte del Liceo, contribuendo all'apertura della scuola al territorio e mostrando una sensibilità 
"verticale" verso le classi più giovani, con le quali ha saputo instaurare relazioni di guida e di cura. 
Particolarmente degna di nota è stata la partecipazione all’attività La nostra buona stella, presso il 
CNR di Roma, per l’analisi del benessere a scuola, la partecipazione al gruppo editoriale del 
giornalino scolastico Voci di corridoio e soprattutto  alla richiesta di una sede unica per il proprio 
istituto: un atto di consapevolezza collettiva che ha rivelato la capacità della classe di comprendere 
il valore degli spazi nella costruzione di una comunità educante e di farsi soggetto civile 
propositivo, con metodi responsabili e democratici. Le caratteristiche qui delineate, unite a una 
collaborazione ampia e feconda all'interno del consiglio di classe, hanno reso questo percorso 
stimolante e arricchente anche per i docenti, in un dialogo continuo e vivo, animato dall'intenzione 
condivisa — tra chi insegna e chi apprende — di fare scuola insieme. 
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3.2​ Prospetto storico dati della classe  

Anno 
Scolastico 

n. 
iscritti 

n. 
inserimenti 

n.  
trasferimenti 

n. ammessi alla classe 
success. 

2021/2022 30 / 5 25 

2022/2023 22 1 3 23 

2023/2024 23 1 1 23 

2024/2025 23 1 1 23 

2025/2026 23 1 / 24 

 
 
3.3​ Consiglio di Classe a.s. 2025/2026 
 

 
MATERIA 

 
DOCENTE 

Italiano Luigi Del Signore  

Latino Laura Cannella 

Greco Maria Ianniello Del Bene 

Storia Carla Grasso 

Filosofia Carla Grasso 

Lingua e Lett. Inglese Roberta Bargelli 

Matematica Andrea Ventola 

Fisica Andrea Ventola 

Scienze Naturali Rosalia Gennusa 

Storia dell’arte Maria Rosaria D’Amico 

Scienze Motorie e sportive Matteo Lunati 

IRC /Att. Alternativa IRC Davide Gugliotta 

Dirigente Scolastico Paola CARDARELLI 
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3.4​ Continuità didattica nel triennio 
 

DISCIPLINA DOCENTE Classe 
terza 

  

Classe 
quarta 

  

Classe 
quinta 

  
Italiano Luigi Del Signore x x x 

Latino Laura Cannella X X X 

Greco Maria Ianniello Del Bene X X X 

Storia Carla Grasso  X X 

Filosofia Carla Grasso  X X 

Lingua e Lett. Inglese Roberta Bargelli  x X 

Matematica Andrea Ventola X X X 

Fisica Andrea Ventola X X X 

Scienze Naturali Rosalia Gennusa X X X 

Storia dell’arte Maria Rosaria D’Amico  X X X 

Scienze Motorie e sportive Matteo Lunati  X X 

IRC /Att. Alternativa  Davide Gugliotta X X X 

 
4​ Metodologie, attività, progetti, strategie e metodi per 

l’inclusione 
 
4.1​ Metodologie adottate nel percorso formativo 
Gli insegnanti hanno applicato metodologie di insegnamento differenziate in relazione alla 
specificità della propria disciplina. Si sono adottate modalità di insegnamento e valutazione in 
relazione alla natura delle discipline stesse, ai principi stabiliti nei diversi Dipartimenti disciplinari 
e nel rispetto della libertà di insegnamento di ciascun docente.  

Principio base comune è stato quello di variare, per quanto possibile, l’approccio metodologico, 
nell’ottica di stimolare la curiosità e la partecipazione di alunne ed alunni, garantendo così la 
massima inclusione, e nel progetto di costruire in essi una coscienza quanto più possibile aperta, 
critica ed analitica. 

Diverse sono state le attività e molti i progetti ai quali, singolarmente o in gruppi, hanno partecipato 
i ragazzi nel corso del triennio. Si offre di seguito, nella parte del documento riservata ai corsi di 
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FSL (PCTO), un quadro riassuntivo di quanto attivato nel corso del triennio e nel corrente anno 
scolastico. 

4.2​ Valutazione degli apprendimenti: strumenti di verifica per l'accertamento di 
conoscenze, competenze e capacità 

La valutazione degli apprendimenti,  il numero e la tipologia delle prove, scritte e orali, relative alle 
singole discipline, criteri e griglie di valutazione adottati, fanno riferimento a quanto stabilito 
nell’ambito dei Dipartimenti, le cui Programmazioni sono pubblicate sul sito istituzionale. 

Per le misure dispensative/compensative adottate per ALUNNE DSA/ ALUNNE BES si rimanda al 
relativo PDP. 
 

4.3​ Attività finalizzate all’integrazione del percorso formativo 
Elenco dei progetti e delle attività extracurricolari svolte dagli studenti della classe: 
 

Percorso Descrizione 

SON QUI:M’AMMAZZI di 
Francesco Piccolo 

La classe, dopo aver letto il libro in questione sulla visione 
maschilista e patriarcale presente nelle pagine della nostra 
letteratura, ha preso parte  all’incontro con l’autore il 24 
novembre 2025, partecipando attivamente all’organizzazione 
dell’evento.  

Mostra “Dalì. Rivoluzione e 
tradizione” 

Visita guidata della mostra “Dalì. Rivoluzione e tradizione” a 
Palazzo Cipolla. 

Visione dello spettacolo in 
lingua inglese “Oliver Twist” Gli studenti e le studentesse hanno assistito alla 

rappresentazione teatrale in lingua originale del classico di 
Charles Dickens, Oliver Twist. L'attività ha offerto 
un'importante occasione di ascolto attivo in lingua inglese, 
favorendo al contempo la riflessione sui temi sociali 
dell'Ottocento vittoriano — povertà, sfruttamento minorile e 
marginalizzazione — ancora oggi di grande attualità. 

Visione del film “No other 
land” 

La classe ha visionato il documentario No Other Land, vincitore 
del Premio Oscar 2025, che racconta la demolizione sistematica 
delle comunità palestinesi in Cisgiordania attraverso gli occhi 
dei suoi stessi abitanti. La proiezione ha costituito un momento 
di approfondimento critico su temi quali i diritti umani, il 
conflitto israelo-palestinese e il ruolo della narrazione 
cinematografica come strumento di testimonianza e impegno 
civile.  

Visita al Museo ci Keats e 
Shelley e al cimitero acattolico 
di Roma 

Gli studenti e le studentesse hanno visitato il Museo 
Keats-Shelley, situato in Piazza di Spagna nel palazzo in cui 
John Keats trascorse gli ultimi mesi della sua vita, e il Cimitero 
Acattolico, dove riposano le spoglie di Keats e di Percy Bysshe 
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Shelley. Il percorso ha permesso di approfondire la vita e l'opera 
dei grandi poeti romantici inglesi, intrecciando letteratura, storia 
e il profondo legame che questi autori ebbero con la città di 
Roma.  

Viaggio d’istruzione a Berlino Viaggio a Berlino, tra arte e cultura. Percorso nei luoghi 
simbolo della seconda guerra mondiale, della shoah, della 
guerra. 

Mostra “Impressionismo e 
oltre” 
 

Visita guidata della mostra “Impressionismo e oltre” all’Ara 
Pacis con opere di Degas,Matisse, Picasso, Renoir e Van Gogh. 

 
 
5​ FSL-Formazione Scuola Lavoro- PCTO percorso triennale 

per le competenze trasversali e per l'orientamento  
 

 
TERZO ANNO OR

E 
QUARTO ANNO OR

E 
QUINTO ANNO O

R
E 

Paulo maiora canamus 10 Paulo maiora canamus 10 Paulo maiora canamus 10 
Progetto Agòn  40 Incontro con l’autore 8 Youth Exchange "Your 

voice, your learning"  
30 

Ve lo racconto io il mito 10 Melurgia Bizantina 20 Incontro con l’autore 8 
Un podcast per il 
Cicerone 

20 Vivi arte e danza 90 IMUN 2026 30 

Public Speaking 20 Servizio d’accoglienza 
allo spettacolo “Tosca” 

10 Servizio d’ordine 
pomeriggio e notte del 
liceo 

10 

Pedagogia 
dell’espressione 

20 Percorsi STEM 26 La Forza della Poesia 
2026 

30 

Voci di corridoio 10 Voci di corridoio 26 Benessere sport 15 
Luce e molecole 30 Intelligenza artificiale  20 MAXXI A[R]T WORK 18 
Laboratorio in serra 10 British Romanticism  15 Premio Leopardi 12 
Archivistica 3 Premio Strega- Poesia 10 Penny Wirton  10 
RedAzione 15   Vivi arte e danza 90 

 
6​ Orientamento 
In attuazione del D.M. 328 del 22 dicembre 2022, il consiglio della classe ha integrato la 
programmazione di classe progettando la realizzazione di percorsi di orientamento formativo per far 
acquisire agli studenti le competenze orientative trasversali - inclusa la capacità di riconoscere il 
proprio valore e le proprie potenzialità - utili per compiere scelte consapevoli e informate per il 
proprio futuro formativo e/o professionale. 
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Il modulo di orientamento di 30 ore curricolari, previste dalle Linee Guida, è stato pensato con 
l’obiettivo di integrare: 

-​ un orientamento di tipo informativo, per mettere a fuoco le conoscenze sul lavoro del futuro e 
sulle possibilità dei percorsi formativi successivi, allo scopo di riconoscere le proprie 
inclinazioni; 

-​ un orientamento di tipo formativo, al fine di aumentare la conoscenza di sé e orientare le proprie 
scelte attraverso lo sviluppo di soft skills; 

-​ l’apprendimento in contesti non formali e informali. 

Il MIM, con la nota 937 del 3 marzo 2023, ha precisato che alle 30 ore di orientamento si possano 
integrare corsi di 15 ore organizzati dalle Università, che rappresentano un modo per poter 
realizzare attività formative qualificate. 

A tal proposito la classe ha partecipato agli open days organizzati dalle Università di Roma “Tor 
Vergata”, di Roma “La Sapienza” e di “Roma Tre”. 

 

Il Consiglio di Classe ha implementato l’azione didattica quotidiana con strategie volte a rendere 
l’azione orientativa più efficace e accogliendo le attività proposte dalla scuola curricolari ed extra 
curricolari. 

I percorsi- FSL (PCTO) e le attività di ed. civica sono stati un ulteriore spunto per lavorare in 
chiave di didattica orientativa. 
 
 

7. Programmi delle singole discipline 
 

7.1 Italiano 
 
 
Programma svolto 

Libro di testo di riferimento: 

Lo specchio della pagina, tomi Giacomo Leopardi, 3A e 3B, Stefano Prandi, Arnoldo Mondadori 
Scuola. 

Dante Alighieri, La Divina Commedia, Edizione integrale a cura di Francesco Gnerre, Petrini 
Deascuola. 

Giacomo Leopardi: 

1.​ La vita e la statura di intellettuale, filosofo e poeta. Il pensiero poetante. I Canti nell'edizione 
definitiva postuma. 

2.​ Il piacere, le illusioni, la poesia. L'irrealizzabilità del piacere (Zibaldone, 12 febbraio 1821). 
La natura e la civiltà: il pessimismo storico. La vaghezza degli antichi e la ragione dei 
moderni (Zibaldone, 8 gennaio 1820). Il pessimismo cosmico: il male, il nulla, la solidarietà 
tra gli uomini. La sofferenza di tutte le cose (Zibaldone, 19 e 22 aprile 1826). 

11 
 
 
 
 



3.​ L'indefinito e l'immaginazione: lettura Zibaldone, f. 171, 12-23 luglio 1820. L'innovazione 
della lingua poetica: la canzone libera leopardiana e l'endecasillabo sciolto. 

4.​ L'infinito (Canti, XII): lettura, analisi e commento. 
5.​ Ultimo canto di Saffo (Canti, IX): lettura, analisi e commento. Il personaggio letterario di 

Saffo e il tema del suicidio. 
6.​ Il passero solitario (Canti, XI); A Silvia (Canti, XXI): lettura, analisi e commento. 
7.​ La ginestra o il fiore del deserto (Canti, XXXIV): lettura, analisi e commento dei versi 

1-317. 
8.​ Le Operette morali, caratteristiche della raccolta, temi, protagonisti e modelli. Dialogo della 

Natura e di un Islandese (Operette morali): lettura e analisi delle righe 1-190. 
9.​ Lavori di approfondimento, analisi e interpretazione in gruppi sui seguenti testi 

leopardiani:Dialogo della Moda e della Morte (Operette morali); All'Italia (Canti, I); Il 
tramonto della luna (Canti, XXXIII); Alla luna (Canti, XIV); Dialogo di un folletto e di uno 
gnomo (Operette morali); Il sabato del villaggio (Canti, XXV). 

Il quadro culturale europeo nel secondo Ottocento: Positivismo, Darwinismo sociale e 
Determinismo. L'Italia postunitaria tra analfabetismo e questione della lingua. 

1.​ Il romanzo realista-introspettivo francese dell'Ottocento. Gustave Flaubert, Madame Bovary 
e la tecnica dell'impersonalità. Un impalpabile malessere (Madame Bovary, parte I, cap. 
VII): lettura e commento. Il bovarismo. 

2.​ La critica al materialismo borghese in Emma Bovary, il punto di vista dei personaggi e la 
tecnica dell'impersonalità di Flaubert. 

3.​ Il romanzo realista russo. Fedor Dostoevskij, la vita e le opere, il racconto dell'io e 
l'inconscio. Delitto e castigo, la trama, i temi trattati. La coscienza di Raskol'nikov (Delitto e 
castigo, parte II, cap. I): lettura, analisi e commento. 

 La Scapigliatura, i temi, i modelli europei, le caratteristiche: 

1.​ Emilio Praga. Preludio (da Penombre), lettura e commento. 
2.​ Arrigo Boito. Dualismo: lettura e analisi dei vv. 1-7 e 35-41. 
3.​ Igino Ugo Tarchetti. Fosca: Una bruttezza conturbante (Fosca, cap. XV): lettura e 

commento. Malattia e follia nella letteratura scapigliata. 
4.​ Carlo Dossi e l'espressionismo linguistico. Istinto (Goccie d'inchiostro): lettura e commento. 

Le origini del Naturalismo francese, dal romanzo realista ai fratelli Goncourt: 

1.​ I fratelli Goncourt e la prefazione a Germinie Lacerteux. 
2.​ Gli esordi del Naturalismo in Francia. 
3.​ Emile Zola e l'esperimento della letteratura. 
4.​ Teresa Raquin, i Rougon-Macquart e Il romanzo sperimentale. 
5.​ La preminenza del reale sull'immaginario (Il romanzo sperimentale) 
6.​ Una passione fatale (Teresa Raquin, cap. VII): lettura e commento. 

Il Verismo italiano 

1.​ Luigi Capuana. Il nobile e la colpa (Il marchese di Roccaverdina, cap. IV): lettura e 
commento. I verismi regionali: Matilde Serao, Il ventre di Napoli. 

2.​ Federico De Roberto ed il ciclo degli Uzeda di Francalanza. 
3.​ Il Verismo di De Roberto, tra pessimismo e artificio della regressione. I ritratti degli Uzeda 

di Francalanza (I Viceré, parte I, cap. III): lettura e commento. 
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4.​ Grazia Deledda, tra Verismo e Romanticismo. Il mondo fantastico del servo Efix (Canne al 
vento, cap. I): lettura e commento. 

Giovanni Verga: 

1.​ La vita e la produzione di Verga nelle stagioni catanese, fiorentina e milanese. L'approdo 
alle novelle, la scoperta della Sicilia e la svolta verista. Il nuovo verismo verghiano: analogie 
e differenze rispetto a Zola. Le soluzioni narrative: impersonalità, regressione e discorso 
indiretto libero. 

2.​ La Vita dei campi, temi e protagonisti. La lettera a Salvatore Farina (L'amante di Gramigna, 
prefazione): lettura e commento. 

3.​ Rosso Malpelo e La Lupa (Vita dei campi): lettura, analisi e commento. Il tema degli 
emarginati. 

4.​ I Malavoglia: la genesi dell'opera, la vicenda e i temi trattati, il sistema dei personaggi, le 
voci narranti. I vinti, il progresso e l'arrivo della modernità. 

5.​ Prefazione (I Malavoglia): lettura, analisi e commento. La fiumana del progresso, il ciclo dei 
Vinti. La famiglia Malavoglia (I Malavoglia, cap. I): lettura e analisi. 

6.​ La comunità di Trezza, il confronto tra padron 'Ntoni e il giovane 'Ntoni, il suo percorso di 
formazione. 

7.​ Le Novelle rusticane, dal mito alla storia: temi e personaggi. 
8.​ La roba e la parabola discendente di Mazzarò. Cenni alla novella “La roba”. 
9.​ Mastro-don Gesualdo: genesi, trama, narrazione, personaggi. La morte di Gesualdo 

(Mastro-don Gesualdo, parte IV, cap. V): lettura e commento.  

Giosuè Carducci e Francesco De Sanctis, tra impegno politico e letteratura: 

1.​ Il classicismo di Carducci e le sue raccolte poetiche. Pianto antico (Rime nuove, Libro III, 
XLII) e Inno a Satana: lettura, analisi e commento. 

2.​ Lo storicismo di De Sanctis, la letteratura e la costruzione dell'identità nazionale. La libertà 
intellettuale in Italia (Storia della letteratura italiana, cap. XIX): lettura e commento. 

Simbolismo in Francia e Decadentismo in Europa: 

1.​ I bohémiens e il dandy, i poeti maledetti. 
2.​ Charles Baudelaire, I fiori del male. Corrispondenze e L'albatro (I fiori del male, Spleen e 

l'ideale, 4 e 2): lettura e commento. 
3.​ Arthur Rimbaud, Vocali (Poesie): lettura e commento. 
4.​ Il romanzo decadente, i suoi protagonisti, l'Estetismo. 
5.​ Joris-Karl Huysmans, Controcorrente. La nevrosi del dandy (Controcorrente, Antefatto): 

lettura e commento. 
6.​ Oscar Wilde, Il ritratto di Dorian Gray. La vita è stata la tua opera d'arte! (Il ritratto di 

Dorian Gray, cap. 19 e 20): lettura e commento. 

Gabriele D’Annunzio: 

1.​ La vita tra mondanità, viaggi, scrittura e azione politica. Le fasi della produzione 
dannunziana, dal Simbolismo all'estetismo, dal superuomo alla poesia "notturna". I tratti 
stilistici, il lessico, l'artificiosità. 

2.​ Il piacere: la trama, l'esteta e la crisi dell'estetismo. La sacra Maria e la profana Elena (Il 
piacere, libro III, cap. I): lettura e analisi. 

3.​ Il Trionfo della morte ed il fallimento del superuomo. 
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4.​ Le vergini delle rocce, vertice e fallimento della fase superomistica. Il ritratto del superuomo 
(Le vergini delle rocce, cap. I): lettura e commento. 

5.​ Il fuoco e il nuovo superuomo, Forse che sì forse che no: il superuomo borghese. 
6.​ La poesia dannunziana, dal Poema paradisiaco al ciclo delle Laudi. 
7.​ Il ciclo delle Laudi: Maia, Elettra, Alcyone, Merope e Asterope. I temi, la lode del creato, la 

visione della modernità, la natura e il panismo, lo stile. 
8.​ La sera fiesolana e La pioggia nel pineto (Alcyone): lettura, analisi e commento. 
9.​ Il teatro dannunziano, da La città morta a Fedra; il cinema e Cabiria. 
10.​L'ultima stagione, gli scritti autobiografici e la prosa del Notturno. 

Giovanni Pascoli: 

1.​ La vita e la visione del mondo tra precarietà e fratellanza. La visione politica, il compito 
della poesia e la poetica simbolista. 

2.​ Il fanciullino, voce interiore del poeta-veggente. La voce del bimbo interiore (Il fanciullino, 
I,IV e V): lettura e commento. 

3.​ Myricae: titolo, edizioni, modelli e temi affrontati. La natura, la morte, il sogno e la 
memoria. 

4.​ Arano e Lavandare (Myricae, sezione L'ultima passeggiata): lettura, analisi e commento. 
5.​ X Agosto (Myricae, sezione Elegie), L'assiuolo e Novembre (Myricae, sezione In 

campagna): lettura, analisi e commento. 
6.​ I Canti di Castelvecchio, struttura, temi e modelli. Nebbia e Il gelsomino notturno (Canti di 

Castelvecchio): lettura, analisi e commento. 
7.​ I Poemetti, temi e modelli. Digitale purpurea (Poemetti): lettura, analisi e commento. 
8.​ Poemi conviviali e Poemi cristiani. 

Il Novecento e il Modernismo in Italia e in Europa. 

1.​ La memoria involontaria in Proust: “Alla ricerca del tempo perduto”. 
2.​ Il flusso di coscienza in Joyce: “Ulisse”. 
3.​ La psicologia femminile in Woolf: “Gita al faro”. 
4.​ Alterità e alienazione in Kafka: “La metamorfosi”. 
5.​ il disordine del mondo in Musil: “L’uomo senza qualità”. 
6.​ La malattia in Mann: “La montagna incantata”. 
7.​ il correlativo oggettivo in Eliot: “La terra desolata”. 

Le Avanguardie in Italia: il Futurismo. 

1.​ Il Futurismo: caratteri, temi, manifesti e riviste. 
2.​ Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto tecnico della letteratura futurista e Battaglia sotto 

vetro-vento (da Zang Tumb Tumb): lettura, analisi e commento. 
3.​ Corrado Govoni, Autoritratto (da Rarefazioni e parole in libertà): lettura e analisi. 
4.​ La poesia visiva di Guillaume Apollinaire. 
5.​ Aldo Palazzeschi, E lasciatemi divertire (da L'incendiario): lettura e analisi. 

 
Le Avanguardie storiche in Europa: Futurismo, Cubofuturismo, Dadaismo e Surrealismo. 

La poesia crepuscolare: il nome, la poetica, i protagonisti. 

1.​ Corrado Govoni, O pallida giornata malinconica (Armonia in grigio et in silentio); 
2.​ Sergio Corazzini, Desolazione del povero poeta sentimentale (Piccolo libro inutile); 
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3.​ Guido Gozzano, La signorina Felicita ovvero la felicità (I colloqui): lettura, analisi e 
commento. 

Le riviste fiorentine di inizio Novecento, La Voce. 

Dino Campana: 

1.​ La vita, i viaggi, gli internamenti. 
2.​ I Canti orfici. La chimera (Canti orfici): lettura, analisi e commento. 

Federigo Tozzi ed il realismo modernista: 

1.​ Con gli occhi chiusi: la trama, la cecità e l'incapacità esistenziale. Pietro il visionario (Con 
gli occhi chiusi): lettura e analisi. 

Italo Svevo: 

1.​ La vita e le opere. Gli studi, le letture e gli interessi, gli incontri con Joyce e con la 
psicanalisi. 

2.​ I temi e i personaggi: la borghesia, l'ironia e il personaggio dell'inetto. La lingua e lo stile. 
3.​ Una vita, la trama e la struttura del romanzo. La debolezza del protagonista e lo scavo nella 

sua coscienza, la voce del narratore. Il malessere del seduttore (Una vita, cap. XV): lettura, 
analisi e commento. 

4.​ Senilità, la trama, la deformazione della realtà, il narratore e il personaggio. Personaggi sani 
e malati, il concetto di senilità. L'educazione sentimentale di Angiolina (Senilità, cap. II) e Il 
metodo del Balli (Senilità, cap. IV): lettura, analisi e commento. 

5.​ La coscienza di Zeno: la trama, la struttura, il narratore interno e il tempo interiore, la 
malattia e la consapevolezza del protagonista. 

6.​ La Prefazione del dottor S. (La coscienza di Zeno, Prefazione); La morte del padre (La 
coscienza di Zeno, cap. IV); Una strana proposta di matrimonio (La coscienza di Zeno, cap. 
V); 3 Maggio 1915 (l'abbandono della cura) (La coscienza di Zeno, cap. VIII); 24 Marzo 
1916 (la malattia del mondo) (La coscienza di Zeno, cap. VIII): lettura, analisi e commento. 

Luigi Pirandello: 

1.​ La vita e le opere. Dal naturalismo al teatro filosofico, la crisi identitaria del personaggio 
pirandelliano, la maschera sociale. 

2.​ La liberazione dalla maschera e l'esclusione sociale, la critica alla società borghese. 
L'umorismo e la poetica di Pirandello: riflessione e scomposizione della realtà. 
Dall'avvertimento del contrario al sentimento del contrario (L'umorismo): lettura e 
commento. 

3.​ Le novelle come laboratorio di personaggi umoristici. Ciàula scopre la luna; Il treno ha 
fischiato…; La carriola (Novelle per un anno): lettura e commento. La rivelazione e la follia 
liberatoria nella novella "La carriola" (da Novelle per un anno). 

4.​ I romanzi, dall' Esclusa a I vecchi e i giovani. 
5.​ Il fu Mattia Pascal, la trama, i temi: perdita d'identità e assurdo. Perché Mattia Pascal si è 

deciso a scrivere; "Uno strappo nel cielo di carta del teatrino"; La "lanterninosofia" (Il fu 
Mattia Pascal, capp. II, XII, XIII): lettura, analisi e commento. 

6.​ Quaderni di Serafino Gubbio operatore, la trama, il rapporto con il cinema. Serafino si 
presenta (Quaderno primo, I): lettura e commento. La polemica contro la civiltà delle 
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macchine. Dare in pasto la vita alla macchina (Quaderni di Serafino Gubbio operatore, 
Quaderno settimo, IV): lettura e commento. 

7.​ Uno, nessuno e centomila: la trama, la liberazione dalle maschere, il monologo riflessivo. 
Non conclude (Uno, nessuno e centomila, cap. VIII, IV): lettura e commento. 

8.​ Il teatro pirandelliano e le sue fasi, L'uomo dal fiore in bocca. 
9.​ Sei personaggi in cerca d'autore, la trama, il rapporto tra finzione e realtà. L'ingresso dei sei 

Personaggi sulla scena (Sei personaggi in cerca d’autore): lettura e commento. 
10.​Enrico IV: la trama, la pazzia come prigione e liberazione. Il tragico finale (Enrico IV, Atto 

III): lettura e commento. 

Giuseppe Ungaretti: 

1.​ La vita, i viaggi, le pubblicazioni, l'adesione al fascismo. La lezione dei simbolisti francesi, 
il nomadismo intellettuale ed il tema del viaggio, il compito della poesia. 

2.​ Il porto sepolto e Allegria di naufragi: titoli, temi, stile e metrica. In memoria; Il porto 
sepolto; San Martino del Carso; Soldati; Veglia; Fratelli; I fiumi (L'Allegria, 1942): lettura, 
analisi e commento. 

Umberto Saba: 

1.​ La vita, gli affetti, le pubblicazioni. I conflitti alla base della poesia sabiana, il ricorso alla 
tradizione, la poetica dell'onestà. 

2.​ Il Canzoniere: titolo e modelli. 
3.​ Le altre opere: Il piccolo Berto, Storia e cronistoria del Canzoniere, Ernesto. 
4.​ A mia moglie; La capra (Canzoniere I, Casa e campagna): lettura, analisi e commento. 

Trieste (Canzoniere I, Trieste e una donna): lettura, analisi e commento. 

Eugenio Montale: 

1.​ La vita, le città, le donne, le raccolte poetiche, i riconoscimenti. La poetica della disarmonia, 
i modelli, le fasi. La poetica degli oggetti: Montale, Eliot e il correlativo oggettivo. 

2.​ I modelli letterari e filosofici. L’attività di prosatore e giornalista. 
3.​ Ossi di seppia: il titolo, la struttura, i temi e il paesaggio ligure. I limoni (Ossi di seppia, 

Movimenti); Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto; Spesso il male di vivere 
ho incontrato (Ossi di seppia, Ossi di seppia): lettura, analisi e commento. 

4.​ Le occasioni: il titolo, la struttura, i temi della raccolta, le muse ispiratrici e Clizia, la 
memoria. La casa dei doganieri (Le occasioni, sezione II, Mottetti): lettura, analisi e 
commento. 

5.​ La bufera e altro: il titolo, i temi, la struttura e le sezioni della raccolta, Clizia e Volpe. 
L’anguilla (La bufera e altro, Silvae): lettura, analisi e commento. 

6.​ L’ultimo Montale, da Satura al Quaderno di quattro anni: linguaggio prosaico e parodia. Ho 
sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale (Satura, Xenia II): lettura, analisi e 
commento. 

Letteratura come vita: l’Ermetismo: 

1.​ I temi, la sfortuna critica, il linguaggio della poesia ermetica. 

Salvatore Quasimodo: 

1.​ La vita e le opere, dall’Ermetismo all’impegno. 
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2.​ Oboe sommerso (Oboe sommerso) e Alle fronde dei salici (Giorno dopo giorno): lettura, 
analisi e commento. 

 

Alberto Moravia: 

1.​ La crisi della borghesia, la vita e le opere. Il saggio “L’uomo come fine” e la vocazione etica 
della letteratura. 

2.​ Gli indifferenti: la trama, i temi. Una seduzione mancata (Gli indifferenti): lettura e analisi. 

Ignazio Silone: 

1.​ La letteratura sulla questione meridionale. 
2.​ La vita, le opere, l’impegno politico e l’antifascismo. 
3.​ Fontamara: la trama, i temi e la tecnica narrativa. Prefazione (Fontamara): lettura, analisi e 

commento. 

Elio Vittorini: 

1.​ La vita, le opere, la partecipazione alla Resistenza, le riviste Il Politecnico e Il Menabò. 
2.​ Conversazione in Sicilia: la trama, i temi. Gli “astratti furori”: il viaggio e la storia 

(Conversazione in Sicilia): lettura, analisi e commento. 
3.​ Uomini e no: la trama, la narrazione della Resistenza. Imparerò meglio (Uomini e no): 

lettura, analisi e commento. 

Carlo Emilio Gadda: 

1.​ La vita e le opere, la complessità del reale, il “barocco” gaddiano, plurilinguismo e 
pluristilismo; il comico, il pastiche, la narrazione aperta. Gli Accoppiamenti giudiziosi e 
L’incendio di via Keplero. 

2.​ La cognizione del dolore: trama, titolo e autobiografia. 
3.​ Quer pasticciaccio brutto de via Merulana: la trama, lo “gnommero”, polifonia e dialetto. Il 

corpo di Liliana (Quer pasticciaccio brutto de via Merulana): lettura e commento. 

 

Dante e la Divina Commedia: 

1.​ Ordinamento e struttura del Paradiso.  
2.​ Canto I, il proemio della cantica: lettura, parafrasi e commento dei versi 1-142. Inizia 

l’ascesa al cielo: il trasumanar di Dante. L’ordine dell’universo. 
3.​ Canto II, sintesi dei contenuti del canto. 
4.​ Canto III: lettura, parafrasi e commento dei versi 1-130. I beati del cielo della Luna, 

Piccarda Donati e Costanza d'Altavilla. 
5.​ Canto IV e V: riassunto del contenuto dei canti. 
6.​ Canto VI e il cielo di Mercurio: lettura, parafrasi e commento dei versi 1-142. L'imperatore 

Giustiniano, la storia di Roma e dell'aquila imperiale, la polemica contro Guelfi e Ghibellini. 
Romeo di Villanova e la vicenda personale dell'esule Dante. 

7.​ Canto VII, sintesi dei contenuti del canto. 
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8.​ Canto VIII: lettura, parafrasi e commento dei versi 1-148. Il cielo di Venere e l'incontro con 
Carlo Martello. Il cattivo governo degli Angioini ed il tema dottrinario delle influenze 
celesti. 

9.​ Canti IX e X, sintesi dei contenuti dei canti. L'ascesa al cielo del Sole e le anime dei 
sapienti.  

10.​Canto XI: lettura, parafrasi e commento dei versi 1-139. L'apostrofe di Dante sulla vanità 
degli interessi mondani; san Tommaso proclama la grandezza di san Francesco e di san 
Domenico. Agiografia di san Francesco e polemica contro la corruzione dell'ordine 
domenicano. 

11.​Canto XII: lettura, parafrasi e commento dei versi 1-145. La seconda ghirlanda di spiriti 
sapienti e l'incontro con san Bonaventura. Agiografia di san Domenico e polemica contro la 
corruzione dell'ordine francescano. 

 
 

7.2 Latino 
 

Prof.ssa Laura Cannella 

Libri di testo di riferimento: 

G.B. Conte E. Pianezzola, La Bella Scola, Corso di letteratura latina vol. II (Orazio) e III (per gli 
altri autori), LE MONNIER Scuola. 

L. Rossi, Duo, Versioni latine per il secondo biennio e il quinto anno, Paravia 

 

LETTERATURA   ​ con passi antologici letti in lingua italiana 

Da Tiberio ai Flavi: 1. La storia; 2. La dinastia giulio-claudia; 3. L’anno dei quattro imperatori; 4. 
La dinastia flavia; 5. La società e la cultura. 

Poesia e teatro nell’età giulio-claudia: 1. La stagione d’oro della poesia “minore”; 2. La poesia 
astronomica: Manilio; 3. L’Appendix Vergiliana; 4. Fedro e la favola in versi; 5. Poesia minore, 
spettacoli e teatro sotto Nerone. 

●​ Fedro, Fabulae  Il lupo e l’agnello (1,1), Credere e non credere (3, 10), La volpe e 
l’uva (4,2), La montagna partoriva… (4, 24) 

La prosa minore in età giulio-claudia: 1. Seneca il vecchio e le declamazioni; 2. La storiografia: 
Velleio Patercolo, Valerio Massimo e Curzio Rufo; 3. Le discipline tecniche e la prosa scientifica. 

  

SENECA 

1. Vita e morte di uno stoico; 2. Le opere; 3. I Dialogi: brevi discussioni di argomento morale; 4. I 
trattati di ampie dimensioni: il filosofo e la società; 5. La pratica quotidiana della filosofia: le 
Epistulae ad Lucilium; 6. Lo “stile drammatico” delle opere filosofiche, tra meditazione e 
predicazione; 7. Le tragedie; 8. L’Apololokyntosis. 
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TESTI: Dell’autore sono state svolte nei mesi estivi le seguenti letture in italiano: De brevitate 
vitae; Apokolokyntosis. 

●​  Il tempo, il bene più prezioso (De brevitate vitae, 14; 15, 1-2; 4-5) 
●​  Un ritratto del sapiens ideale (De constantia sapientis (8; 9-5) 
●​  L’ira: il marchio del tiranno debole (De ira, 1,20, 4-9) 

  

LUCANO 

1. L’epica dopo Virgilio; 2. Un poeta alla corte del principe; 3. Il ritorno all’epica storica; 4. La 
Pharsalia e il genere epico; 5. La Pharsalia e l’Eneide: la distruzione dei miti augustei; 6. Un 
poema senza eroe: i personaggi della Pharsalia; 7. Il poeta e il principe: l’evoluzione della poetica 
lucanea; 8. Lo stile della Pharsalia. 

TESTI: 
●​  Catone: la dura ascesa del saggio (Pharsalia, IX, vv.379-406) 
●​  Il proemio di genere nuovo: il canto della guerra fratricida (Pharsalia, I, vv.1-32) 

  

PETRONIO 

1.  Un capolavoro pieno di interrogativi; 2. Il testo del Satyricon; 3. Un testo in cerca di un genere; 
4. L’originalità del Satyricon; La questione dell’autore del Satyricon 

TESTI: 
●​  Encolpio, un eroe da strapazzo (Satyricon, 94) 
●​ L’ascesa di un parvenu (Satyricon, 75, 10-77,6) 
●​ La matrona di Efeso (Satyricon, 111– 112) 

 

LA SATIRA:  La trasformazione del genere satirico 

PERSIO: la satira come esigenza morale. 

GIOVENALE: la satira tragica. 

TESTI: 

Persio: 
●​ La nuova satira e i suoi modelli (Satira 1, vv. 114-133) 
●​ Una vita dissipata (Satira 3, vv.1-76) 
●​ Al maestro Anneo Cornuto Un tributo di grande affetto (Satira 5, 21-72) (in 

fotocopia) 
Giovenale: 

●​  È difficile non scrivere satire (Satira 1, vv. 1-30) 
●​  La peggiore di tutte le epoche (Satira 1, vv. 79-116) 
●​  Il consiglio di Domiziano (Satira, 4 vv. 37-86) 
●​ Il tramonto di Pudicitia  e il trionfo della luxuria (Satira 6, 1-20; 286-300) 

 

L’EPICA DI ETÀ  FLAVIA: l’epica dotta post-virgiliana 

STAZIO: talentuoso poeta di corte 
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VALERIO FLACCO, un raffinato rielaboratore 

SILIO ITALICO, il cultore di Virgilio 

TESTI: 

Stazio Silvae: 

●​ Il pappagallo di Atedio Meliore (Silvae, 2, 4) (antologia digitale) 
 
MARZIALE 

1.  Un’ esistenza inquieta; 2. Il corpus degli epigrammi; 3. La scelta del genere; 4. Satira e arguzia; 
5. Lo stile 

TESTI (selezione in fotocopia e dalla antologia digitale del manuale): 

●​ Il tempo che fugge (Epigrammi 5, 58) 
●​ Le rendite di Filerote (10, 43) 
●​ La vita in città (Epigrammi 10, 29) 
●​ Crepa d’invidia (Epigrammi 9, 97) 
●​ Il linguaggio pungente (Epigrammi 7, 25) 
●​ Un libro intero di epigrammi (Epigrammi 7, 85) 
●​ Poeti antichi e moderni (Epigrammi 8, 69) 
●​ Il cristallo (14, 111) 
●​ Il Colosseo, meraviglia del mondo (Liber de spectaculis, 1) 

 
PLINIO IL VECCHIO E IL SAPERE SPECIALISTICO 1. La cultura scientifica a Roma 
nell’età imperiale; 2. Plinio il Vecchio 2.1. La vita; 2.2. La Naturalis historia. 

 
QUINTILIANO 

1.  La vita e le opere; 2. Il dibattito sulla corruzione dell’eloquenza; 3. L’Institutio oratoria; 4. Lo 
stile. 
  
TESTI 

●​ T.1 Occorre formare l’oratore fin dall’infanzia 
●​ T.2 Il maestro ideale 
●​ T.7 Il maestro deve essere onesto 

 

L’età degli imperatori per adozione: 1. Un secolo di stabilità politica; 2. Da Nerva a Traiano; 
3. Adriano e gli Antonini; 4. Commodo; 5. Il clima culturale del II secolo; 6. Letteratura di 
maniera ed erudizione filologica; 7. Una religiosità inquieta. 

  
PLINIO IL GIOVANE, TRA EPISTOLA E PANEGIRICO 1. Un intellettuale mondano; 2. 
L’epistolario: strutture e temi; 3. Plinio e Traiano: il carteggio e il Panegyrucus.  

TESTI  (nell’antologia digitale e in fotocopia) 
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●​ L’eruzione del Vesuvio   e la morte di Plinio il Vecchio (Epistulae, 6,16,4-21) 
●​  Il carteggio tra Plinio e Traiano   (Epistulae, X, 96, 97) 

 
TACITO 1. La vita; 2. Le opere; 3. Il Dialogus de oratoribus; 4.L’esempio di Agricola: virtù e 
resistenza al regime; 5. La Germania e la rappresentazione dei barbari; 6. Le Historiae: gli anni 
cupi del principato; 7. Gli Annales: la nascita del principato 
  
TESTI 

●​ T.1 Un modello di virtù per una nuova epoca (Agricola, 1,3) 
●​ T.4 La Laudatio finale di Agricola (Agricola, 44; 46) 
●​ T.7 Il valore militare dei Germani (Germania, 6; 14) 
●​ T.11 Augusto: luci e ombre (Annales, 1,9, 3-5; 10, 1-7) 
●​ T.15 L’inutile repressione delle idee (Annales, 4, 34-35) 
●​ T.17 Il crimen de maiestate, formidabile strumento di tirannia 
●​ T.21 Il matricidio di Nerone (Annales, 14-3-8) 
●​ La morte di Trasea Peto (Annales, 16, 34-35)  (antologia digitale) 
●​ La corruzione delle donne romane: l’esempio di Ponzia (13, 44) (antologia digitale) 

 
N.B. I testi T.1, T.4, T.15, T. 17 sono stati letti e commentati nell’ambito del percorso di Educazione 
civica sulla libertà di parola e di espressione. 
 
SVETONIO E LA STORIOGRAFIA MINORE 1. Le nuove tendenze dell’età imperiale; 2. 
Svetonio, il biografo degli imperatori; 2.1 La vita e le opere; 2.2 Il De viris illustribus e il De vita 
Caesarum; 2.3 La biografia come “alternativa” alla storiografia. 
 
TESTI 

●​ Il lusso sfrenato di Nerone: la costruzione della Domus aurea (De vita Caesarum, 
Nero, 31) (antologia digitale) 

 
APULEIO 1. La vita; 2. Le opere; 3. Una figura complessa: tra filosofia, oratoria e religione; 4. 
Apuleio e il romanzo; 5. Lingua e stile. 

TESTI 

●​ T.2 Contro l’accusa di avidità: elogio filosofico della paupertas (Apologia, 18) 
●​ T.3 L’inizio dei guai: la metamorfosi di Panfile (Metamorfosi, 3, 21-22) 
●​ T.4 Lucio diventa asino (Metamorfosi, 3, 24-25) (in fotocopia)  
●​ T.5 Salvo grazie a Iside: Lucio ritorna umano (Metamorfosi, 11, 12-13)  
●​ T.7 Una fabula de adulterio: la moglie del fabbro (Metamorfosi, 9, 4-7) 
●​ T.10 Psiche scopre Cupido (Metamorfosi, 5, 21-24) 

 
 

Il IV secolo d.C.  e il trionfo del cristianesimo (panoramica generale). 

AGOSTINO: 1. La vita; 2. Le opere: le Confessiones; 3. Le opere: il De civitate Dei 

TESTI 
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●​ T.8 Il furto delle pere (Confessiones, 2,4,9) (in fotocopia) 
●​ T.11 Tolle lege: il compiersi della conversione (Confessiones, 8,12,28-30) (in 

fotocopia) 
 

  

CLASSICI Testi letti e analizzati in lingua latina 

ORAZIO 

Carmina: 

●​ 1, 5 (La donna è mobile) 
●​ 1, 9 (Non interrogare il domani) 
●​ 1, 11 (Carpe diem) 
●​ 1, 32 (Orazio, l’Alceo romano) 
●​ 1, 34 (Un tuono a ciel sereno) 
●​ 1, 37 (Nunc est bibendum) 
●​ 2,10 (Aurea mediocritas) 
●​ 2,14 (La fuga degli anni) 
●​ 3, 30 (Orgoglio di poeta) 
●​ 4, 7 (Siamo polvere e ombra) in italiano 

SENECA 

De brevitate vitae I (1-4), II (1-2) 
De providentia 2, 9-12 Catone, il sapiens per eccellenza 
Epistulae ad Lucilium: 

●​ (Non cedere ad altri la tua interiorità (Epistulae ad Lucilium 1,1) 
●​ Gli schiavi sono esseri umani (Epistulae ad Lucilium, 47,1-13) 

  

MARZIALE 

Epigrammi: 

●​ Versi che “sanno di umanità” (10, 4) 
●​ Poesia lasciva, ma vita onesta (1, 4) 
●​ Il cacciatore di eredità (la bellezza non è tutto) (1, 10) 
●​ Dammi baci fitti (6, 34) in fotocopia 

  

TACITO 

Agricola: 

●​  Il discorso di Calgaco (cap. 30-31) 

Annales: 

●​ Il suicidio di Petronio: la parodia dell’ambitiosa mors (16, 18-19) 
●​ Il suicidio come forma di opposizione: la morte di Seneca (15, 62-64, 3-4) 
●​ L’incendio di Roma (XV, selezione paragrafi 38 e 44) (in fotocopia) 
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AGOSTINO 

Confessiones XI paragrafi XIV (17), XVI (21), XVII (22), XVIII (23), XX (26). 

 
 
 

7.3 Greco 
 
 
Programma svolto 
Libri di testo di riferimento: L. Sbardella, R. Palmisciano, A. Ercolano, “La parola e il canto”, C. 
Signorelli Scuola, vol.III  
 
La civiltà ellenistica 
- Oltre le poleis: i regni ellenistici 
- Le coordinate politiche e culturali dell’Ellenismo 
- I luoghi di produzione della cultura 
- I generi letterari nell’età ellenistica 
 
Menandro e la Commedia Nuova 
- Dalla Commedia Antica alla Commedia Nuova 
- Menandro: il teatro della filantropia 
TESTI 
Brani scelti, tratti dalle seguenti commedie: 
- Dyscolos (lettura integrale) 
- Ragazza tosata 
- Arbitrato 
- Donna di Samo(lettura integrale) 
 
Callimaco e la poesia elegiaca 
- La rivoluzione callimachea 
- Opere 
- Oralità e libro, tra cultura d’élite e cultura tradizionale 
- Le biblioteche e la conservazione del sapere 
- Callimaco, poeta alla corte dei Tolomei 
TESTI 
- Il proemio degli Aitia (Aitia I fr. 1 Pfeiffer, vv. 1-40) 
- Aconzio e Cidippe (Aitia frr 67, 1-14 e 75, 1-55 Pfeiffer) 
- Inno per i lavacri di Pallade, vv.45-103 
- Inno ad Apollo, vv.105-113 (“L’Invidia disse ad Apollo…”) 
28 
-Inno a Delo 
- Inno ad Artemide, vv.1-28 
-Chioma di Berenice 
 
Apollonio Rodio 
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- Una vita tra biblioteca e poesia 
- Le Argonautiche 
- Un’epica nuova 
- Le tecniche narrative 
- I personaggi 
 
TESTI 
- Il proemio fra innovazione e tradizione (Argonautiche I, 1-22) 
- La scomparsa di Ila (Argonautiche I,1172-1272) 
- Pettegolezzi divini (Argonautiche III, 1-113) 
- La notte di Medea (Argonautiche III, 744-824) 
- L’incontro tra Giasone e Medea (Argonautiche III, 948-1020) 
 
L’epigramma 
- Scritto su un oggetto: la nascita di un genere 
- La tradizione dell’epigramma 
- Le scuole dell’epigramma 
- L’Antologia Palatina 
 
TESTI 
Epigrammi selezionati dei seguenti poeti: 
 
- Anite di Tegea 
- Nosside di Locri 
- Leonida di Taranto 
- Callimaco 
- Asclepiade di Samo 
- Meleagro 
 
Il romanzo ellenistico e di età imperiale e la novellistica 
- Un genere senza nome 
- I luoghi e l’immaginario; il pubblico 
- Le peripezie e il dominio della Τύχη 
- Il lieto fine 
TESTI 
Lettura integrale dell'opera di Longo Sofista, Dafni e Cloe. 
 
Storiografia 
Percorso sul metodo storiografico attraverso Tucidide, Polibio e Plutarco 
 
Filosofia 
Il platonismo 
Lettura e traduzione di brani tratti dallo Ione e dall’Ippia maggiore 
L’epicureismo  
TESTI 
Lettura e traduzione integrale della Lettera a Meneceo 
Lo stoicismo greco e romano 
TESTI  
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Lettura e traduzione di testi tratti dal Manuale di Epitteto. 
 

 
7.4 Matematica 

 
Libro di testo: Matematica: Bergamini, Barozzi, Trifone “Lineamenti di matematica.azzurro” – 
Volume 5 (Zanichelli) 

LE FUNZIONI E LE LORO PROPRIETÀ 

Definizione di funzione. Funzioni iniettive, suriettive e biettive. Dominio, codominio, immagine di 
una funzione. Tipi di funzione: funzioni razionali, irrazionali. Intersezioni con gli assi e zeri di una 
funzione. Simmetrie di una funzione: funzioni pari e dispari. YMonotonia di una funzione. 
Topologia di ℝ: intervalli, intorno di un punto, punti di accumulazione. 

LIMITE DI UNA FUNZIONE 

Definizione di limite di una funzione. Algebra dei limiti. Teorema di unicità del limite. Teorema del 
confronto. Teorema della permanenza del segno. Asintoti di una funzione. Funzioni continue. 
Teorema di Weierstrass. Teorema dei valori intermedi. Teorema degli zeri. Punti di discontinuità di 
una funzione. 

DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

Definizione di derivata. Retta tangente al grafico di una funzione. Derivata delle funzioni 
elementari. Regole di derivazione. Derivabilità e continuità. Punti di non derivabilità. Derivata e 
monotonia. Punti di massimo e minimo relativi. Punti stazionari. Teorema di Rolle *. Teorema di 
Lagrange *. Teorema di Fermat *. Teorema di de l'Hôpital *. 

* Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio 

 
7.5 Fisica 

 

Libro di testo: Ugo Amaldi, «Le traiettorie della fisica.azzurro» – Volume Elettromagnetismo, 
Zanichelli. 

ELETTROSTATICA Fenomeni elettrici e elettrizzazione. Legge di Coulomb. Costante dielettrica 
assoluta e relativa. Principio di sovrapposizione. Campo elettrico. Linee di forza del campo 
elettrico. Flusso del campo elettrico e teorema di Gauss. Potenziale ed energia potenziale elettrica. 
Superfici equipotenziali. Conduttori e isolanti. Campo elettrico e potenziale di una sfera carica. 
Condensatori e capacità elettrica. Condensatore piano. Condensatori in serie e in parallelo. Campo 
elettrico di un condensatore piano. 

CORRENTE ELETTRICA Corrente elettrica e tensione. Circuiti elettrici. Resistenza elettrica. 
Collegamenti in serie e in parallelo. Leggi di Ohm. Leggi di Kirchhoff. Effetto Joule e potenza 
dissipata. 
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MAGNETISMO Fenomeni magnetici. Dipolo magnetico. Campo magnetico terrestre. Linee del 
campo magnetico. Esperienze di Oersted, Ampère e Faraday. 

 

7.6 Filosofia 
 
Programma svolto 

Libro di testo di riferimento: N. Abbagnano, G. Fornero, La filosofia e l’esistenza, Paravia, volumi 2B, 3A, 
3B. 

I.      Idealismo tedesco. Georg Wilhelm Friedrich Hegel 

1.​ Idealismo tedesco: caratteri generali 
2.​ Concetti fondamentali della filosofia hegeliana 
3.​ Fenomenologia dello Spirito 

○​ Coscienza, Autocoscienza, Ragione 
○​ Figure analizzate: signoria-servitù, coscienza infelice 

4.​ Enciclopedia delle scienze filosofiche 
○​ Sistema hegeliano 
○​ Filosofia dello Spirito 

5.​ Filosofia della storia 
 

 Testi. Passi scelti tratti da 

●​ Fenomenologia dello Spirito, Prefazione 
●​ Lezioni sulla filosofia della storia, vol. I, parte II 

  

II.    Karl Marx 

1.​ Destra e sinistra hegeliane 
2.​ Critica e rivoluzioni 
3.​ Rovesciamento di Hegel 
4.​ Critica al liberalismo 
5.​ Alienazione 
6.​ Materialismo storico 
7.​ Manifesto del Partito comunista 
8.​ Capitale 

 
 Testi. Passi scelti tratti da 

●​ L’ideologia tedesca 
●​ Manifesto del Partito comunista 
●​ Il Capitale. Libro I  
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III.  Arthur Schopenhauer 

1.​ Il mondo come volontà e rappresentazione.  
○​ Lettura di passi scelti: Libro I § 1; Libro II §§ 18, 29; Libro IV §57 

2.​ Volontà e dolore 
3.​ Metafisica dell’amore sessuale 
4.​ Vie di liberazione dal dolore  

  

IV.  Søren Kierkegaard 

1.​ Critica a Hegel 
2.​ Esistenza 
3.​ Angoscia 
4.​ Aut-Aut.  
5.​ Timore e tremore 

 
Testi. Passi scelti tratti da 

●​ Diario del seduttore 
●​ Aut-Aut. Estetica ed etica nella formazione della personalità 

  

V.    Friedrich Nietzsche 

1.​ La nascita della tragedia dallo spirito della musica 
2.​ Seconda considerazione inattuale 
3.​ La gaia scienza. Morte di Dio 
4.​ Così parlò Zarathustra. Übermensch; eterno ritorno; Umwertung 
5.​ Volontà di potenza 
6.​ Nichilismo e prospettivismo 

 
Testi. Passi scelti tratti da 

●​ Umano, troppo umano, 638 
●​ La gaia scienza, §29, §109, §125, §341 
●​ Ecce Homo. Come si diventa ciò che si è: “Perché io sono un destino”, §1; “Prologo”, §3 
●​ Così parlò Zarathustra 

○​ Proemio di Zarathustra, §3, §4 
○​ III, “Della visione e dell’enigma”   

  
VI.  Sigmund Freud 

1.​ Vita e opere 
2.​ Periodo preanalitico: studi sull’isteria 
3.​ Prima e seconda topica 
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4.​ L’interpretazione dei sogni 
5.​ Teoria delle pulsioni 
6.​ Società, individuo e nevrosi 

 
Testi. Passi scelti tratti da S. Freud, A. Einstein, Perché la guerra? 
  

VII. L’Esistenzialismo 

1.​ Caratteri fondamentali 
2.​ Jean Paul Sartre 

○​ Concezione della libertà 
○​ La nausea 
○​ L’impegno 

3.​ Albert Camus: L’uomo in rivolta 
 
Testi. Passi scelti da La nausea 

  

VIII. Prospettive di filosofia politica 

1.​ John Rawls 
○​ Una teoria della giustizia 

2.​ Robert Nozick 
○​ Anarchia, Stato e Utopia 

 

IX. Linguaggio 

1.​ Il Pragmatismo: coordinate fondamentali 
2.​ Charles Sanders Peirce 

○​ “Pragmaticismo” 
○​ Faneroscopia 
○​ Semiotica 

3.​ Charles Morris 
○​ Segni, linguaggio e comportamento 

4.​ Umberto Eco 
5.​ Noam Chomsky 

 
 

7.8 Storia 
 
Programma svolto 

Libro di testo di riferimento: V. Castronovo, Impronta storica. Per il nuovo esame di Stato, La 
Nuova Italia. 

28 
 
 
 
 



  
1.  ​La Belle époque 

a.  ​Fattori dello sviluppo economico 
b.  ​Società di massa 
  

2.  ​Età giolittiana 
a.  ​Giolitti: riforme e politica economica 

●​ Documento: Discorso parlamentare, Camera dei Deputati, 4 febbraio 
1901 

b.  ​Luci e ombre del governo Giolitti 
c.  ​Giolitti: politica estera e guerra in Libia 
  

3.  ​La Grande guerra e il nuovo assetto mondiale 
a.  ​Lo scoppio del conflitto e le reazioni immediate 
b.  ​L’intervento italiano 
c.  ​1915-1916: anni di carneficine e massacri 

●​ Genocidio armeno 
d.  ​La guerra totale 
e.  ​1917: l’anno della svolta 
f.   ​1918: la fine del conflitto 
g.  ​Il nuovo ordine di Versailles in Europa 

●​ Th. W. Wilson, Programma dei Quattordici punti 
  

4.  ​La Rivoluzione russa e le sue ripercussioni in Europa 
a.  ​La Rivoluzione del 1905 e le sue conseguenze 
b.  ​La Rivoluzione di febbraio 

●​ Lenin, Tesi di aprile 
c.  ​La Rivoluzione di ottobre 
d.  ​La guerra civile e il consolidamento del governo bolscevico 
e.  ​Nascita dell’URSS 
f.   ​Da Lenin a Stalin 
g.  ​Tentativi rivoluzionari in Europa e biennio rosso in Italia 

●​ Repubblica di Weimar 
  

5.  ​Regime fascista di Mussolini 
a.  ​La fine dell’Italia liberale e avvento al potere di Mussolini 
b.  ​La nascita della dittatura fascista 

●​ Discorso di B. Mussolini alla Camera dei Deputati, 16 novembre 
1922 (Discorso del bivacco) 

●​ Discorso di B. Mussolini alla Camera dei Deputati, 3 gennaio 1925 
c.  ​La costruzione del regime fascista 

●​ Leggi “fascistissime” 
d.  ​Il fascismo, l’economia, la società e i rapporti con la Chiesa 
e.  ​Il fascismo come totalitarismo “imperfetto” 
f.   ​Politica estera e razzismo 
  

6.  ​Totalitarismi: Hitler e Stalin 
a.  ​Ascesa di Hitler 

●​ Programma politico: Mein Kampf 
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b.  ​Struttura totalitaria del Terzo Reich 
●​ Antisemitismo 

c.  ​Totalitarismo di Stalin nell’Unione Sovietica 
d.  ​Economia pianificata sovietica 
e.  ​Repressione e sistema Gulag 
  

7.  ​Premesse della Seconda guerra mondiale 
a.  ​Imperialismo giapponese e nazionalismo in Cina 

●​ Nascita del Partito comunista cinese 
b.  ​Guerra civile in Spagna 
c.  ​Riarmo della Germania nazista 
  

8.  ​Seconda guerra mondiale 
a.  ​Invasione della Polonia e allargamento del conflitto 

●​ Carta atlantica (1941) 
b.  ​Nuovo ordine e movimenti di resistenza 

●​ Soluzione finale del “problema ebraico” 
c.  ​Italia: dall’8 settembre 1943 alla Liberazione 

●​ La Resistenza 
●​ A. Portelli, L’ordine è già stato eseguito, lettura di passi scelti 

d.  ​Riscossa degli Alleati e ultime fasi della guerra 
  

9.  ​Guerra fredda 
a.  ​Trattati di pace 

●​ Nascita dell’ONU 
b.  ​Contrapposizione USA-URSS: Guerra fredda 
c.  ​Nascita della Cina comunista 
d.  ​Guerra di Corea 
e.  ​Chruščëv e la destalinizzazione 

●​ Rapporto Chruščëv 
  

10.   Gli anni Sessanta 
a.  ​America di Kennedy 

●​ J. F. Kennedy, Ich bin ein Berliner 
b.  ​URSS da Chruščëv a Brežnev 
c.  ​Primavera di Praga 
d.  ​“Rivoluzione culturale” in Cina 
e.  ​Guerra in Vietnam 
  

11.   L’Italia dalla ricostruzione agli anni Sessanta 
a.  ​La rinascita dei partiti e il referendum 
b.  ​La Costituzione e le elezioni del 1948 
c.  ​Gli anni del centrismo 
d.  ​Il “miracolo economico” 
e.  ​Contestazione e “Autunno caldo”​

 

 

30 
 
 
 
 



7.9 Storia dell’Arte 
 
Programma Svolto 
Neoclassicismo 
Canova 
● Teseo sul Minotauro 
● Paolina Borghese 
● Ercole e Lica 
David 
● Giuramento degli Orazi 
● Morte di Marat 
 
Romanticismo 
Friedrich 
● Viandante sul mare di nebbia 
Turner 
● Incendio alla camera dei Lords 
Gericault 
● Zattera della medusa 
Delacroix 
● La libertà che guida il popolo 
Hayez 
● Il bacio 
 
Realismo 
Courbet 
● Gli spaccapietre 
Fattori e i Macchiaioli 
● In vedetta  
● Rotonda dei bagni Palmieri 
 
Impressionismo 
Manet  
● La colazione sull'erba  
● Olympia 
Monet  
● Impressione sole nascente ● La cattedrale di Rouen 
Renoir  
● Ballo al Moulin de la Galette 
Degas  
● Assenzio 
 
Post Impressionismo  
Van Gogh  
● Camera da letto ad Arles  
● Notte stellata  
● Campo di grano con volo di corvi 
Gauguin  
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● La visione dopo il sermone ● La orana Maria 
Cezanne  
● Donna con caffettiera  
● La montagna di Saint 
Victoire 
 
Secessioni ed Espressionismo 
Munch  
● Urlo 
Monaco:Von Stuck 
● Il peccato 
Vienna: Klimt 
● Giuditta 1.  
● Il bacio 
Berlino: Die Brucke. Kirchner. ● Marcella.  
● Cinque donne per la strada 
Parigi:i Fauves.Matisse 
● La danza 
 
Le Avanguardie 
Cubismo. Picasso  
● Le demoiselles d'Avignon  
● Ritratto di Ambroise Vollard ● Natura morta con sedia impagliata  
● Guernica 
Futurismo. Boccioni  
● La città che sale  
● Forme uniche della continuità nello spazio 
Astrattismo. Der blaue reiter. 
Kandinsky  
● Primo acquerello astratto  
Dadaismo 
Duchamp 
● Fontana 
● Gioconda con 
I baffi 
● Ruota di bicicletta 
Metafisica 
De Chirico  
● Enigma dell'ora  
● Canto d'amore  
● Le muse inquietanti 
Surrealismo 
Dalì 
● La persistenza della memoria  
● Il volto della guerra  
● Costruzione molle con fagioli bolliti  
Magritte  
● Le voci dell'aria  
● L'uso della parola  
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● Impero delle luci 
 
Arte Informale 
Pollock. Action Painting  
● La foresta incantata e occhi nel caldo 
Burri 
● I sacchi e le plastiche 
Fontana 
● Concetto spaziale. Attese 
 
Pop Art. Warhol.  
● Marilyn 
 
Arte concettuale 
Manzoni 
● Merda d'artista  
 
Performance 
Marina Abramovic   
● The artist is present e Balcan Baroque.  Ritmo 0 e Imponderabilia.  
 
Vanessa Beecroft  
● Madonna con gemelli  
● Vb52 donne intorno ad un tavolo  
 
Cattelan  
● La nona ora  
● Him  
● Comedian 
 
Hirst 
● Lo squalo  
● La farmacia  
● For the love of God 
 
Koons 
Balloon dogs 
 
Iago 
Narciso 
La Pietà  
 
Approfondimento su Frida Khalo: 
La colonna spezzata  
Il marxismo sanerà gli infermi 
Frida tra America e Messico  
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7.10 Scienze Naturali 
 

Programma svolto 

Chimica organica: 
  

· ​ caratteristiche peculiari dell’atomo di carbonio e teoria degli orbitali ibridi; 
· ​ Gli idrocarburi: classificazione in saturi ed insaturi, aromatici ed alifatici; 
· ​ Gli alcani ed i cicloalcani: formule di struttura e loro nomenclatura; 
· ​ Gli alcheni: formule di struttura e loro nomenclatura; 
· ​ Gli alchini: formule di struttura e loro nomenclatura; 
· ​ L’isomeria dei composti organici: isomeri di struttura e geometrici; 
· ​ Il benzene, i composti aromatici e la loro nomenclatura; 
· ​ Gli alogenuri alchilici, gli alcoli ed i fenoli, gli acidi carbossilici e la loro nomenclatura; 
· ​ Caratteristiche generali delle ammine e delle ammidi e concetto di alcaloide. 

  ​  
 ​ Le biomolecole: 

  
· ​ I lipidi: caratteristiche chimiche e loro classificazione; 
· ​ I precursori lipidici: gli acidi grassi saturi, insaturi e la denominazione w; 
· ​ I trigliceridi ed i fosfogliceridi; 
· ​ La reazione di saponificazione dei trigliceridi e di idrogenazione degli oli vegetali; 
· ​ La molecola del colesterolo e implicazione nella salute umana; 
· ​ Le vitamine liposolubili e gli ormoni lipofili; 
· ​ Gli amminoacidi: struttura generale e loro classificazione; 
· ​ Le proteine: funzione, classificazione, struttura primaria, secondaria, terziaria e 

quaternaria; 
· ​ Revisione struttura della molecola del DNA. 

Le biotecnologie: 
  

· ​ definizione e origini; 
· ​ Il clonaggio genico: enzimi di restrizione, vettori plasmidici e produzione biotecnologica 

di farmaci; 
· ​ La clonazione e le tecniche di trasferimento nucleare; 
· ​ L’editing genomico ed il sistema CRISpR/Cas9; 
· ​ Applicazioni delle biotecnologie nell’agricoltura e per l’ambiente. 
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7.11 Scienze Motorie 
 
Programma svolto Scienze Motorie a.s. 2025//26 
Docente: Lunati Matteo 
Libro di testo: “EDUCARE AL MOVIMENTO” Allenamento, salute e benessere. (Casa Editrice: 
DEA Scuola – Marietti Scuola) 
 
TEORIA 
-Il sistema nervoso 
Unità morfo funzionale 
Cenni di anatomia e fisiologia 
Sistema nervoso centrale 
Sistema nervoso periferico 
Sistema nervoso Autonomo 
Sistema nervoso Simpatico e Parasimpatico 
 
-Il Sistema muscolare 
Unità morfo funzionale 
Tipologia muscolare 
Struttura muscoli scheletrici 
Azioni muscolari 
Tipologie contrazioni muscolari 
Anatomia e funzione muscoli divisi per distretto corporeo 
 
 
PRATICA 
Esercizi a corpo libero; 
Esercizi sia individuali che a coppie con la palla medica; 
Esercitazioni di forza; 
Esercitazioni di endurance; 
Esercitazioni di mobilità articolare; 
Esercitazioni per equilibrio e coordinazione; 
Tecniche di allungamento muscolare; 
Esercitazioni con la funicella; 
Andature tecniche di corsa; 
Esercitazioni sui fondamentali della pallavolo. 
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7.12 Lingua e Letteratura Inglese 
 
Programma di Lingua e letteratura inglese a.s. 2025-6 
Prof. Roberta Bargelli 
Libro di testo: Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margaret Layton, Performer Heritage, Volume 2 
Zanichelli 2025 
 
1) Late Romantic poets: George Gordon Byron, Percy Bysshe Shelley, John Keats 

a) Early and Late Romanticism: main aspects 

 

b) Lord G.G. Byron: Travelling as a key experience in both life and 

fiction. Multiple ways of travelling: The Grand Tour - the Pilgrimage - the Movement 

 

i) Childe Harold’s pilgrimage (1812-1818): aspects of the epic poem 

ii) Aristotle poetics and the epic poem 

iii) The Preface to the First canto: metre, rhetorical figures, rhyming scheme, topics, the Muse 

‘Ianthe’ 

iv) Introduction to the Third Canto: metre, rhetorical figures, rhyming scheme, topics, the Muse 

‘Ada’ 

v) The Third Canto: travelling as ‘Bildung’. The ‘portioned identity’, Self-division process  

 

c) Percy Bysshe Shelley: Ode to the West Wind (1819) 

i) the Ode: metre, rhetorical figures, rhyming scheme, topicsii) Seasons of Life: Nature as 

preserver and destroyer, chaos and order 

 

d) John Keats: Ode on a Grecian Urn (1819) 

i) Ut pictura poesis: About the limits of Figurative Arts and Poetry (Lessing, Laokoon oder über die 

Grenze der Malerei und Poesie; Laocoön and His Sons in the Vatican Museums) 

ii) Analysis of the stanzas: metre, rhetorical figures, rhyming scheme, topics 

iii) Nature: as an Idyll and projection of the Self 

iv) Music as a paradox 

 

2) Jane Austen: Pride and Prejudice (1813) 

36 
 
 
 
 



a) Aspects of prose writing: prose-subgenres; the point of view of the narrator; narrative modes and 

types of characters; 

b) The Novel of manners: modes, aspects and themes; 

c) Pride and prejudice extract “Mr and Mrs Bennet”: Austen’s irony. Comparison between novel 

and film scenes 

 

3) Stability and Morality (1837-1861): Historical and cultural Background of the Early 

Victorian Age 

a) Focus on the Women’s path to universal suffrage: reading from Mary Wollstonecraft, A 

Vindication for the Rights of Woman (1792) and watching clips from the film Suffraggettes (2015) 

b) Charles Dickens: Education in the Victorian Age in Oliver Twist (1838) Chapter 2 ‘Oliver wants 

some more’ and in Hard Times (1854) Chapter 2 ‘Definition of a Horse’ 

c) Charles Dickens: Life in the Slums in Hard Times, chapter 5 ‘Coketown’. Authentic Material and 

philosophical theories of Utilitarianism 

4) A Two-Faced Reality: the Late Victorian Reign (1861-1901): Historical and cultural 

Background of the Early Victorian Age 

a) The Late victorian Novel as a reaction to the Victorian Compromise: aspects of the detective 

novel, the pessimistic novel, the postcolonial novel and the Children’s novel 

b) Rudyard Kipling, The White Man’s Burden (1899) - A different point of view: postcolonial 

consideration of the colonized 

c) Robert Lewis Stevenson, The Strange Case of Dr Jeckyll and Mr Hyde (1886): the detective and 

crime novel 

d) The Aestheticism : aspects of the movement) Oscar Wilde: the Dandy figure in The Importance 

of Being Earnest 

i) Faustus myth in the representation of Lord Henry Wotton 

and the new Hedonism. Reading an extract from the artist’s studio 

5) The Great Watershed (1901-1929): Historical and culturalBackground of the Edwardian 

Age and the early twenties 

a) The Modernist Revolution: new theories and the desegregation of the Self 

b) The Modern Poetry of T.S. Eliot: Analysis of the Burial of the Dead (1922) 

c) The Modern Novel: the new point of view of the Narrator, modes of narration (interior 

monologue, the soliloquy, the free indirect speech) characters and themes 
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d) James Joyce: The Dubliners (1914) - structure, style, main themes, characters, narration) 

i) Eveline: giving an example of the narration and the epiphany motif to compare and analyze other 

stories chosen by the students 

e) Virginia Woolf, Mrs Dalloway (1925): structure, style, main 

themes, characters, narration in the extract ‘Clarissa and Septimus’ 

6) Reviewing Novels read in the course of the year: Students’ presentations in the literary 
context of reference, with specific narrative aspects and personal comments 
 
 

7.13 IRC   
 

PROGRAMMA 

CONTENUTI SVOLTI AL 15 MAGGIO 

1) Il Giubileo del 2025​
    A) L’origine biblica dell’Anno Giubilare​
    B) Tematiche ricorrenti nel contesto sociale:​
    - La liberazione dei detenuti; la Costituzione e il carattere rieducativo del sistema penale​
    - La liberazione dei detenuti; il rifiuto costituzionale della pena di morte​
    - La remissione dei debiti; La ingiusta distribuzione delle ricchezze nel mondo​
2)  principi desunti dalla dottrina sociale della Chiesa confluiti nella Carta Costituzionale: ​
    - Il concetto di ‘lavoro’ espresso all’art.1. Rifiuto della visione materialista o ​
    economicista, il lavoro come realizzazione del proprio essere​
    - la ‘solidarietà’ economica, sociale e politica di cui all’art. 2.​
    - la sussidiarietà e la tutela della famiglia​
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8 Educazione Civica: piano di lavoro 
 
PIANO DI LAVORO DELLA CLASSE:  5  SEZ.  B CORSO: LICEO CLASSICO 
 

COORDINATORE 
Educazione civica 

Prof. Andrea Ventola 
 

TEMATICA GENERALE 
 

Organizzazione e funzioni degli organi dello 
Stato in ambito nazionale, europeo e 

internazionale, elementi di educazione 
economico-finanziaria e corretta gestione delle 

opportunità del digitale. 
 

PERIODO UNICO 

COSTITUZIONE 
 
COMPETENZE   
 
-Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sull’ importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 
-Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio 
della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 
  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 
Analisi comparata storico-costituzionale: analizzare e comparare il contenuto della Costituzione 
con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi 
eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo 
stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a 
riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e 
sociale. 
 
L’Ordinamento della Repubblica: individuare il principio della sovranità popolare quale elemento 
caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li 
detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione. Conoscere il meccanismo di 
formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la 
possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed 
esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità. Individuare 
nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e 
locali, con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di 
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partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione 
dei servizi. 
 
L’ordinamento europeo e internazionale: individuare la presenza delle Istituzioni e della 
normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, 
economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce 
del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare 
riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai 
valori comuni su cui essa si fonda. 
  
 
SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ 
 
COMPETENZE 
 
-Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 
-Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi 
previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e 
dell’iniziativa economica privata. 
  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 
Tutela ambientale culturale e artistica: analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, 
artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione. Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del 
patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali 
e realtà virtuali. 
 
Tutela dei beni pubblici: mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, 
volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 
 
Educazione economica e finanziaria: conoscere le forme di accantonamento, investimento, 
risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie 
risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle 
diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio privato. 
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità 
economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e strumenti di tutela e 
valorizzazione del proprio patrimonio. 
  
CITTADINANZA DIGITALE 
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COMPETENZE 
 
-Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, 
responsabile e consapevole.   
  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 
Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”. 
Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza 
artificiale. 
DISCIPLINA ORE CONTENUTI/ATTI

VITA’ 
METODOLOGIE E 
STRUMENTI 

MODALITA’ DI 
VALUTAZIONE 

Greco 2 Il diritto 
internazionale e la 
questione 
palestinese 

Lezione partecipata e studio di 
approfondimenti giornalistici e 
webinar 

Produzione artefatto 
culturale 

Storia dell’arte 3 L'arte di Dalí sfida 
la realtà imposta 
dalla società, 
promuovendo 
pensiero critico e 
cittadinanza 
consapevole. La 
sua libertà creativa 
incarna il diritto 
alla libera 
espressione (art. 21 
Cost.), mentre le 
sue opere 
denunciano i 
conflitti e i 
totalitarismi, 
assumendo un 
profondo valore 
civico.  

  

STORIA 4 Resistenza: le Fosse 
Ardeatine. 
 
“Il cattivo tedesco e il 
buon italiano”: 
riflessioni sul testo di 
F. Focardi 
 
Nascita della 
Costituzione della 
Repubblica Italiana. 

Lezione dialogata. 
 
Consultazione di fonti e 
documenti. 

Confronto in classe. 
 
Verifica orale. 

FILOSOFIA 2 Democrazia. Sfondo 
valoriale, sfide e 
prospettive. 

Lezione dialogata. 
 
Selezione di brani. 
 

Confronto in classe. 
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Scienze naturali 2 L’impatto ambientale 

dei combustibili 
fossili, le green 
biotech,  la 
produzione di 
biodiesel ed altre 
possibili azioni 
ecosostenibili per il 
raggiungimento degli 
obiettivi dell’Agenda 
2030 

Lezione frontale e dialogata 
Power point condiviso dal docente 
Libro di testo 
 

Riflessioni personali e 
dibattito in classe 

 

Scienze motorie 3 -Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano 
(CONI) 
-Federazioni Sportive 
Nazionali (FSN) 
-Federazioni Sportive 
Internazionali 
-Comitato Olimpico 
Internazionale (CIO) 
 

Video, articolo, libro di testo, 
debate,cooperative learning 

Produzione orale 

Debate 

 

Matematica​
 

2 La matematica della 
democrazia:  
sistemi elettorali, 
paradossi e 
rappresentanza. 

Lezione partecipata Ricerche ed elaborazione di 
testi. Produzione orale e 
dibattito in classe 

Latino 3 La libertà di parola: 
da privilegio a diritto. 
Approfondimento sul 
diritto (negato) di 
libera espressione nel 
periodo imperiale. 
L’Articolo 21 della 
Costituzione. 

Lezione partecipata; 
Approfondimenti e presentazione 
in piccoli  gruppi su documenti (in 
lingua o traduzione) dell’età 
imperiale e su materiale vario 
relativo alla stesura e alla attualità 
dell’Articolo 21. 
 

 Discussione in classe 

Italiano 6 Percorso sui diritti, 
sulla partecipazione 
democratica e sulla 
responsabilità del 
cittadino nella società 
contemporanea. 
Approfondimenti sul 
ruolo del Presidente 
della Repubblica, sul 
referendum 
costituzionale, sui 
diritti delle donne, 
sulle migrazioni 
legate a guerre e 
cambiamenti 
climatici e sul 
rapporto tra uomo, 
tecnologia e mezzi di 
comunicazione. 
Collegamenti con 
autori del Novecento 

Lezione partecipata. 
Lettura guidata. 
Apprendimento attivo. 
Cooperative Learning. 
 

Partecipazione alle attività e 
alle discussioni. 
Capacità di collegamento 
interdisciplinare. 
Esposizione orale, 
comprensione e 
rielaborazione critica degli 
argomenti trattati.  
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(Saba, Ungaretti, 
Quasimodo, 
Pirandello, Vittorini e 
Silone) 

Diritto-economia 8 La Costituzione 
italiana: 
l’ordinamento della 
Repubblica. I valori 
costituzionali: 
solidarietà economica 
e legalità fiscale 
(fisco e scuola: 
incontro agenzia delle 
entrate).                  
Le procedure 
normative: iter 
ordinario e revisione 
costituzionale. Il 
referendum sulla 
separazione delle 
carriere dei 
magistrati.                     
Gli organi 
costituzionali: ruolo, 
composizione, 
funzioni, poteri, 
responsabilità.                
​   

Metodologie:                                   
Lezione partecipata                      
Problem solving  

Materiali/Fonti:                     
Costituzione italiana,        
dispense, slides, video  

Produzione orale e dibattito 
in classe 

Approvazione del Documento di Classe 

Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera alla presenza di tutte le 
componenti.                   ​   
 
Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le 
discipline e l’intero Consiglio il documento nel suo complesso. 
 
Frascati, 15 maggio 2026 
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Allegato 1) Simulazioni di I e II prova 
 
 
ITALIANO (svolta il 30/3/2026) 
 
Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN 

TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1  

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 
1994.  

Tra gli argini su cui mucche tranquilla  
mente pascono, bruna si difila1  
la via ferrata che lontano brilla;  

e nel cielo di perla dritti, uguali,  
con loro trama delle aeree fila  
digradano in fuggente ordine i pali2.  

Qual di gemiti e d’ululi rombando  
cresce e dilegua femminil lamento?3  
I fili di metallo a quando a quando  
squillano, immensa arpa sonora, al vento.  

Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, 
tuttavia, vi lavorò ripetutamente tant’è che ne  furono stampate ben nove 
edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia “tamerici” (piccoli arbusti comuni 
sulle spiagge),  appaiono due componenti della poetica pascoliana: la 
conoscenza botanica e la sua profonda formazione classica. Dal  titolo della 
raccolta, che riecheggia il secondo verso della quarta Bucolica (o Egloga) di 
Virgilio, si ricava l’idea di una  poesia agreste, che tratta temi quotidiani, 
umile per argomento e stile.  

Comprensione e Analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande  proposte.  

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura 
metrica.   
2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuali 

mettendo in rilievo le scelte lessicali operate  dal poeta.   
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3. Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane 
il senso.  
4. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua 
risposta con riferimenti precisi al testo.   
5. Completa la tua analisi descrivendo l’atmosfera della poesia e 

individuando le figure retoriche utilizzate da Pascoli  per crearla.  

Interpretazione  
Commenta il testo della poesia proposta, elaborando una tua riflessione 
sull’espressione di sentimenti e stati d’animo  attraverso rappresentazioni 
della natura; puoi mettere questa lirica in relazione con altri componimenti 
di Pascoli e con  aspetti significativi della sua poetica o far riferimento 
anche a testi di altri autori a te noti nell’ambito letterario e/o  artistico.  
 
1si difila: si stende lineare.  
2i pali: del telegrafo.  
3femminil lamento: perché i fili del telegrafo emettono un suono che talora 
pare lamentosa voce di donna. 
 
PROPOSTA A2  

Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 
1977, pp. 40-41 e 58-59.  

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un 
giovane contadino che ha contratto la malaria.  Quando Nedda resta 
incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante sia indebolito per la 
febbre, si reca per la  rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è vittima di 
un incidente sul lavoro. Nel brano qui proposto Verga, dopo aver  
tratteggiato la condizione di vita di Nedda, narra della morte di Janu e della 
nascita della loro figlia.  

«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell’attitudine timida 
e ruvida che danno la miseria e l’isolamento.  Forse sarebbe stata bella, se 
gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato profondamente non solo le 
sembianze gentili  della donna, ma direi anche la forma umana. I suoi 
capelli erano neri, folti, arruffati, appena annodati con dello spago;  aveva 
denti bianchi come avorio, e una certa grossolana avvenenza di lineamenti 
che rendeva attraente il suo sorriso. Gli  occhi erano neri, grandi, nuotanti 
in un fluido azzurrino, quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera 
figliuola  raggomitolata sull’ultimo gradino della scala umana, se non 
fossero stati offuscati dall’ombrosa timidezza della miseria,  o non fossero 
sembrati stupidi per una triste e continua rassegnazione. Le sue membra 
schiacciate da pesi enormi, o  sviluppate violentemente da sforzi penosi 
erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella faceva da manovale,  
quando non aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano 
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dissodando, o portava dei carichi in città per conto  altrui, o faceva di quegli 
altri lavori più duri che da quelle parti stimansi1 inferiori al còmpito 
dell’uomo. La vendemmia,  la messe2, la raccolta delle olive, per lei erano 
delle feste, dei giorni di baldoria, un passatempo, anziché una fatica. È  
vero bensì che fruttavano appena la metà di una buona giornata estiva da 
manovale, la quale dava 13 bravi soldi! I cenci  sovrapposti in forma di 
vesti rendevano grottesca quella che avrebbe dovuto essere la delicata 
bellezza muliebre.  L’immaginazione più vivace non avrebbe potuto figurarsi 
che quelle mani costrette ad un’aspra fatica di tutti i giorni, a  raspar fra il 
gelo, o la terra bruciante, o i rovi e i crepacci, che quei piedi abituati ad 
andar nudi nella neve e sulle roccie  infuocate dal sole, a lacerarsi sulle 
spine, o ad indurirsi sui sassi, avrebbero potuto esser belli. Nessuno 
avrebbe potuto  dire quanti anni avesse cotesta creatura umana; la miseria 
l’aveva schiacciata da bambina con tutti gli stenti che  deformano e 
induriscono il corpo, l’anima e l’intelligenza. - Così era stato di sua madre, 
così di sua nonna, così sarebbe  stato di sua figlia. [ ...]  
Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al 
muricciolo, e vide in mezzo ad un crocchio di  contadini e di comari Janu 
disteso su di una scala a piuoli, pallido come un cencio lavato, e colla testa 
fasciata da un  fazzoletto tutto sporco di sangue. Lungo la via dolorosa, 
prima di giungere al suo casolare, egli, tenendola per mano, le  narrò 
come, trovandosi così debole per le  
 
 
febbri, era caduto da un’alta cima, e s’era concio3 a quel modo. – Il cuore te 
lo  diceva – mormorava con un triste sorriso. - Ella l’ascoltava coi suoi 
grand’occhi spalancati, pallida come lui, e  tenendolo per mano. Il domani 
egli morì. [ …]   
Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire 
la ragazza colpevole, ma perché la povera madre non poteva più lavorare 
come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime risate, ella non osò cercare più 
oltre, e si  chiuse nella sua casipola4, al pari di un uccelletto ferito che va a 
rannicchiarsi nel suo nido. Quei pochi soldi raccolti in  fondo alla calza se ne 
andarono l’un dopo l’altro, e dietro ai soldi la bella veste nuova, e il bel 
fazzoletto di seta. Lo zio  Giovanni la soccorreva per quel poco che poteva, 
con quella carità indulgente e riparatrice senza la quale la morale del  
curato è ingiusta e sterile, e le impedì così di morire di fame. Ella diede alla 
luce una bambina rachitica e stenta; quando  le dissero che non era un 
maschio pianse come aveva pianto la sera in cui aveva chiuso l’uscio del 
casolare dietro al  cataletto5 che se ne andava, e s’era trovata senza la 
mamma; ma non volle che la buttassero alla Ruota6.»  

   
1stimansi: si stima, si considera.  
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2 messe: il raccolto dei cereali.  
3concio: conciato, ridotto.  
4casipola: casupola, piccola casa.  
5cataletto: il sostegno della bara durante il trasporto.  
6 Ruota: meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove 
venivano posti i neonati abbandonati. 

Comprensione e Analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande  proposte.  

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto.   
2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo, di cui l’autore 
è stato in Italia il principale esponente.  
3. Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l’autore nella descrizione 

fisica della protagonista e quali effetti  espressivi sono determinati dal 
suo procedimento descrittivo?  

4. Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda?  
5. Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengono esplicite 

nelle sue reazioni alla nascita della figlia. Prova  a individuarle, 
commentando la conclusione del brano.  

Interpretazione  
Il tema degli “ultimi” è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX 
secolo. Si può affermare che Nedda sia la  prima di quelle dolenti figure di 
“vinti” che Verga ritrarrà nei suoi romanzi; prova a collegare e confrontare 
questo  personaggio e la sua drammatica storia con uno o più dei 
protagonisti del Ciclo dei vinti. In alternativa, esponi le tue  considerazioni 
sulla tematica citata facendo ricorso ad altri autori ed opere a te noti.  
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO 
ARGOMENTATIVO  
PROPOSTA B1  

Testo tratto da: Piers Brendon, Gli anni trenta. Il decennio che sconvolse il 
mondo, Carocci editore, Roma, 2005, pp. 216-217.  

«Nella messa in pratica del New Deal, la prima preoccupazione del presidente 
era di intervenire sul cuore  finanziario dell’intera questione: salvare le 
banche e ricominciare nuovamente a pompare denaro nel circuito  mediante 
le arterie nazionali. Fu indetta una seduta speciale del Congresso e venne 
proclamata una chiusura  delle banche a livello nazionale. Per alcuni giorni gli 
americani dovettero vivere di titoli cartacei, monete  emesse da privati, 
banconote e monete straniere, gettoni telefonici, francobolli, tagliandi di 
sigarette, baratti  e prestiti. Nel frattempo, dal momento che una 
nazionalizzazione delle banche era fuori discussione, si  preparò una 
legislazione di emergenza [...]. Si autorizzava il sostegno federale per le 
banche solide, mentre  al contempo si autorizzavano gli ispettori governativi 
a controllare le altre banche e tenere chiuse quelle  insolventi (un ulteriore 
provvedimento, firmato in giugno, garantiva i depositi bancari). Per 
contribuire al  ripristino della fiducia, Roosevelt indisse una conferenza 
stampa (la prima delle circa 1.000 da lui tenute  come presidente), 
impressionando a tal punto i giornalisti, grazie alla sua schiettezza e alla sua 
verve, che  alla fine questi scoppiarono in un applauso. Tenne anche il primo 
dei suoi discorsi radiofonici alla nazione.  Fu un tour de force, chiaro, 
disinvolto, diretto e condotto con una voce ipnotizzante esattamente al ritmo  
giusto. [...] Il presidente concluse il suo discorso con queste parole: 
«Insieme non possiamo fallire». Quando  le banche riaprirono i battenti, i 
depositi furono superiori ai prelevamenti di fondi. In aprile l’anemia 
finanziaria  era scongiurata: più di un miliardo di dollari aveva abbandonato 
le scorte private per fare ritorno nelle camere  di sicurezza delle banche.»  

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le  domande proposte.  
1.​Sintetizza il contenuto del brano proposto.  
2.​Individua le motivazioni che indussero Roosevelt ad affrontare la situazione 

di emergenza e illustra le  difficoltà affrontate dai cittadini sia pure solo per 
alcuni giorni.  

3.​Quale ruolo svolsero gli ispettori governativi?  
4.​In che modo il presidente statunitense riuscì a infondere nel popolo 

americano la speranza di superare  la crisi economica e sociale che aveva 
messo in ginocchio la nazione?   

Produzione  
Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue 
letture, informazioni e conoscenze  sull’argomento e delle tue opinioni 
personali, elabora un testo centrato sul rapporto tra i leader politici e i  
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cittadini attraverso i mezzi di comunicazione di massa attuali (radio, 
televisione, testate giornalistiche, social  media). Sviluppa in modo organico 
le tue argomentazioni, elaborando un testo coerente e coeso. 
PROPOSTA B2  
 
Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno 
Treccani. E serve per respirare, in  Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, 
(https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani).  
«Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche 
quando introduce un attacco  verbale, non alza i toni del discorso, anzi 
sembra voler prendere le distanze da quanto sarà detto subito  dopo. 
L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come parola 
del 2024. Una decisione  che sembra un auspicio, che porta con sé il 
desiderio di costruire, di usare il dizionario non per demolire  chi abbiamo 
di fronte ma per provare a capirne le ricchezze, le potenzialità. Perché se è 
vero che le parole  possono essere pietre, è altrettanto giusto sottolineare 
come siano in grado di diventare il cemento  necessario a edificare case 
solide e confortevoli, la colla capace di tenere insieme una relazione a 
rischio  di rottura. «Il termine rispetto, continuazione del latino respectus – 
spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe  Patota, condirettori del Vocabolario 
Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, proprio  
perché la mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata 
quotidianamente nei confronti delle  donne, delle minoranze, delle 
istituzioni, della natura e del mondo animale».  
E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato 
opposto, tutti concetti orientati a  distruggere le relazioni, a demolire gli 
altri: indifferenza (che spesso fa più male dell’odio), noncuranza,  
sufficienza fino ad arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […]  
Rispettare è tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, letteralmente 
significa guardare di nuovo,  guardare indietro, cioè richiama il dovere di 
non cedere alla smania del giudizio immediato figlio  dell’emotività, che non 
tiene conto delle storie delle persone, delle loro battaglie interiori. Occorre, 
invece,  allenarsi alla bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, del 
preoccuparsi per la vita altrui, così che  la comunità possa crescere in 
armonia facendo assaporare in chi ne fa parte il gusto dell’appartenenza  
alla medesima famiglia umana.»  

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le  domande proposte.  
1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali.  
2. Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’?  
3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che 

quotidianamente negano il rispetto: riportane gli esempi più 
significativi.  

49 
 
 
 
 



4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per 
opporsi alla mancanza di  rispetto.  

Produzione  
Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, 
confrontati criticamente con  il contenuto del brano proposto ed elabora un 
testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica  trattata, 
motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in modo tale che gli 
snodi della tua  esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
 
 
PROPOSTA B3  

Tratto da: Telmo Pievani, Un quarto d’era (geologica) di celebrità, in Sotto il 
vulcano, Feltrinelli, Milano, 2022,  pp. 30-31.  
«I nostri successori studieranno l'Antropocene e capiranno il vicolo cieco in cui 
ci siamo infilati. […] Le firme  sedimentarie dell'attività umana negli ultimi 
decenni del Novecento sono tali e tante che anche il più tonto dei  geologi del 
futuro non potrà non vederle. […] Quanto pesano tutti gli oggetti del mondo? 
Sembra la domanda  disarmante di un bambino e invece adesso è diventata, 
grazie ai big data, una curiosità scientifica piena di  significati. […] 
Immaginate tutto ciò che l’umanità ha prodotto e costruito: tutti gli edifici 
sulla Terra, tutte le  strade, treni aerei navi auto camion moto biciclette e ogni 
altro mezzo di trasporto, le fabbriche, le macchine.  Ora aggiungete le 
suppellettili e gli arredi, gli strumenti, i telefonini, i computer, le stoviglie, i 
vetri, gli infissi,  la carta di questa rivista. Insomma, prendete la tecnosfera 
materiale nella sua globalità, costituita da ogni  artefatto umano distribuito 
sulla superficie terrestre, e mettetela su una bilancia. Vi verrà fuori un 
numero,  stratosferico.  
L’unità di misura adatta all’impresa è la teratonnellata, cioè mille miliardi di 
tonnellate. Ed ecco il numero  fatidico: tutte le cose umane, dai grattacieli agli 
apriscatole, ed esclusi i rifiuti, nel 2020 hanno raggiunto il  ragguardevole 
peso di 1,1 teratonnellate, ovvero mille e cento miliardi di tonnellate. Questa 
è la dimensione  dell’immane flusso materiale che sta alla base del 
metabolismo attraverso il quale l’umanità incessantemente  trasforma in 
prodotti ed energia le materie prime presenti in natura.  
Se scomponiamo l’insieme di tutti i manufatti umani e vediamo di cosa sono 
fatti, scopriamo che il  calcestruzzo e gli aggregati di ghiaie e sabbie la fanno 
da padrone, seguiti dai mattoni, poi dall'asfalto, dai  metalli e infine da 
plastiche, vetro e legno usato in industria. I ricercatori hanno anche calcolato 
gli andamenti  della massa antropogenica dall'anno 1900 in poi. La curva si 
impenna dopo la fine del Secondo conflitto  mondiale, appunto, quando la 
“grande accelerazione” della ricostruzione gettò le basi del benessere dei 
paesi  industrializzati, ma al prezzo di un enorme consumo di suolo e di 
risorse. […] Con tecniche analoghe si può  calcolare anche la massa 
complessiva degli esseri viventi sulla Terra, cioè la biomassa. Ebbene, il valore  
complessivo di quest'ultima è 1,1 teratonnellate, millecento miliardi di 
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tonnellate: esattamente come la massa  antropogenica! Ciò significa che 
proprio nel 2020 la somma degli oggetti umani ha eguagliato tutto il resto  
della vita messo insieme. E pensare che agli inizi del Novecento le cose 
umane valevano il 3 per cento  rispetto al peso degli esseri viventi. […]  
Quindi noi umani, che contribuiamo solo per lo 0,01 per cento alla biomassa 
globale, abbiamo riempito il  mondo di 1,1 teratonnellate di cose. Questa è 
l'impronta schiacciante dell'Antropocene. Senza una rapida  transizione del 
sistema economico mondiale verso modelli circolari, la massa antropogenica 
continuerà a  raddoppiare ogni vent'anni, sfuggendo al controllo. Nel nostro 
geologico quarto d'ora di celebrità, ci siamo  fatti notare.»  

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le  domande proposte.  
1. Sintetizza il brano evidenziando il punto di vista dell’autore 

sull'Antropocene e sul ruolo umano in questo  periodo geologico.  
2. Illustra il significato dell’espressione ‘vicolo cieco in cui ci siamo infilati’.  
3. Quali esempi l'autore fornisce per descrivere l'insieme della 
‘tecnosfera materiale’?  

4. A cosa si riferisce l’autore quando usa l’espressione ‘geologico 
quarto d’ora di celebrità’?  

Produzione  
Elabora un testo in cui, a partire dal concetto di ‘tecnosfera’, rifletti 
sull’impatto ambientale ed economico  della produzione e del consumo 
costante di oggetti, esprimendo la tua opinione al riguardo e proponendo  
possibili soluzioni per ridurre tale impatto. Sviluppa in modo organico e 
coerente le tue argomentazioni, facendo riferimento non solo alla tua 
esperienza, ma anche al tuo percorso di studi e alle tue letture. 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE 
ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU  TEMATICHE DI ATTUALITÀ   

PROPOSTA C1  

Testo tratto da: Paolo Borsellino, I giovani, la mia speranza, in Epoca, 14 
ottobre 1992, pp. 125-126.  

«Sono nato a Palermo e qui ho svolto la mia attività di magistrato. Palermo è 
una città che a poco a poco, negli anni, ha finito per perdere pressoché 
totalmente la propria identità, nel senso che gli abitanti di questa città, o la 
maggior parte di essi, hanno finito per non riconoscersi più come 
appartenenti a una comunità che ha esigenze e valori uguali per tutti. […] 
Sono stato più volte portato a considerare quali sono gli interessi e i 
ragionamenti dei miei tre figli, oggi tutti sui vent'anni, rispetto a quello che 
era il mio modo di pensare e di guardarmi intorno quando avevo 
quindici-sedici anni. A quell’età io vivevo nell’assoluta indifferenza del 
fenomeno mafioso, che allora era grave quanto oggi. […] Invece i ragazzi di 
oggi (per questo citavo i miei figli) sono perfettamente coscienti del 
gravissimo problema col quale noi conviviamo. E questa è la ragione per la 
quale, allorché mi si domanda qual è il mio atteggiamento, se cioè ci sono 
motivi di speranza nei confronti del futuro, io mi dichiaro sempre ottimista. E 
mi dichiaro ottimista nonostante gli esiti giudiziari tutto sommato non 
soddisfacenti del grosso lavoro che si è fatto. E mi dichiaro ottimista anche se 
so che oggi la mafia è estremamente potente, perché sono convinto che uno 
dei maggiori punti di forza dell’organizzazione mafiosa è il consenso. È il 
consenso che circonda queste organizzazioni che le contraddistingue da 
qualsiasi altra organizzazione criminale.  
Se i giovani oggi cominciano a crescere e a diventare adulti, non trovando 
naturale dare alla mafia questo consenso e ritenere che con essa si possa 
vivere, certo non vinceremo tra due-tre anni. Ma credo che, se questo 
atteggiamento dei giovani viene alimentato e incoraggiato, non sarà possibile 
per le organizzazioni mafiose, quando saranno questi giovani a regolare la 
società, trovare quel consenso che purtroppo la mia generazione diede e dà 
in misura notevolissima. È questo mi fa essere ottimista.»  

Rifletti, alla luce delle tue esperienze come studente e come cittadino, sul 
significato profondo di questo messaggio del giudice Paolo Borsellino 
(1940-1992) e sul valore che esso può avere per i giovani, in particolare per 
quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto.  

 

PROPOSTA C2  
52 

 
 
 
 



Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore 
del mondo social. Ma serve a  qualcosa?, in 7-Sette - supplemento 
settimanale del ‘Corriere della  

Sera’, 13 dicembre 2024, pag. 12.  

«L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa?  
Una nuova ricerca, pubblicata su Science, dimostra che questa reazione 
emotiva accompagna spesso  contenuti discutibili e che chi si scandalizza 
davanti a una presunta ingiustizia non perde tempo a cliccare sui  link, per 
approfondire e verificare. Così, visto che la mente umana può esprimere 
giornalmente solo un tot di  rabbioso disgusto, finiamo per sprecarlo su 
questioni irrilevanti per ignorare invece i temi che davvero  meriterebbero la 
nostra irritazione.»  

A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue 
esperienze, dalle tue conoscenze e dalle  tue letture, rifletti su questa 
rilevante caratteristica dei social. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi  
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto.  

___________________________  
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue 
(italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua  non 
italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla 
consegna delle tracce 
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LATINO (svolta il 31/3/2026) 
 
■ PRIMA PARTE   Traduzione di un testo in lingua latina. 
 
PRE-TESTO 
A me sembra, carissimo Sereno, che Atenodoro¹ si sia piegato troppo ai tempi, si sia ritirato 
troppo presto. E io non sono qui a escludere che a un certo punto ci si debba ritirare, ma 
arretrando a poco a poco e con le insegne intatte, salvaguardando l’onore delle armi: 
risultano più rispettati e più sicuri quanti si consegnano ai nemici con le armi in pugno. 
Questo è ciò che penso sia il compito della virtù e di uno che ama la virtù: se la sorte avrà il 
sopravvento e reciderà la possibilità di agire, non si dia subito alla fuga volgendo le spalle e 
gettando le armi, cercando rifugio, quasi che esista davvero un luogo nel quale la sorte non 
possa raggiungerlo, ma si dedichi agli impegni pubblici con maggiore misura e scelga 
qualche occupazione in cui possa rendersi utile alla cittadinanza. 

TESTO 
Militare non licet? Honores petat. Privato vivendum est? Sit orator. Silentium indictum est? 
Tacita advocatione cives iuvet. Periculosum etiam ingressu forum est? In domibus, in 
spectaculis, in conviviis bonum contubernalem, fidelem amicum, temperantem convivam 
agat. Officia civis amisit? Hominis exerceat. Ideo magno animo nos non unius urbis 
moenibus clusimus, sed in totius orbis commercium emisimus patriamque nobis mundum 
professi sumus, ut liceret latiorem virtuti campum dare. Praeclusum tibi tribunal est et 
rostris prohiberis aut comitiis? Respice post te quantum latissimarum regionum pateat, 
quantum populorum; numquam ita tibi magna pars obstruetur, ut non maior relinquatur. Sed 
vide, ne totum istud tuum vitium sit; non vis enim nisi consul aut prytanis aut ceryx aut 
sufes administrare rem publicam. Quid si militare nolis nisi imperator aut tribunus? Etiam si 
alii primam frontem tenebunt, te sors inter triarios² posuerit, inde voce, adhortatione, 
exemplo, animo milita; praecisis quoque manibus³ ille in proelio invenit, quod partibus 
conferat, qui stat tamen et clamore iuvat. Tale quiddam facias. Si a prima te rei publicae 
parte fortuna summoverit, stes tamen et clamore iuves et si quis fauces oppresserit, stes 
tamen et silentio iuves. 

1. Si tratta probabilmente di Atenodoro di Tarso, discepolo del filosofo stoico Posidonio, frequentatore a 
Roma della corte di Augusto. 
2. Cioè i veterani schierati in campo in terza fila, dietro agli hastati e ai principes. 
3. Allusione all’eroico fratello di Eschilo, Cinegiro, che, combattendo contro i Persiani a Maratona, per 
impedire ai nemici di partire si aggrappò a una loro nave con la destra e gli venne troncata. 

POST-TESTO 
Non è mai inutile l’opera di un buon cittadino: ascoltato e visto, col volto col cenno con la 
tacita determinazione e con la stessa andatura aiuta. Come certe cose salutari giovano 
indipendentemente dal gusto e dal tatto con l’odore, così la virtù dispensa la sua utilità 
anche da lontano e di nascosto. Sia che possa spaziare e disporre di sé a suo piacere, sia che 
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abbia sbocchi incerti e sia costretta a contrarre le vele, sia che si trovi in ozio e muta e 
circoscritta in spazi ristretti, sia che abbia libertà di espandersi, in qualsiasi condizione si 
trovi, giova. 

(Pre-testo e post-testo: trad. di C. Lazzarini, BUR 1997) 

■ SECONDA PARTE    Risposta aperta a tre quesiti. 

Quesito A 
a) In che modo Seneca dimostra che si ha sempre la possibilità di giovare agli altri? b) 
Come si connette al discorso sulla necessità di aiutare gli altri sempre e comunque il periodo 
nos non unius urbis moenibus clusimus, sed in totius orbis commercium emisimus 
patriamque nobis mundum professi sumus? 

Quesito B 
a) Il brano è costruito sul modulo dell’esortazione: quali modi verbali vengono impiegati? 
Rispondi fornendo specifici esempi. b) Individua un esempio: 1) di metafora; 2) di tricolon; 
3) di climax. 

Quesito C 
Attingendo alle tue conoscenze di storia letteraria e a opere specifiche, elabora un breve 
testo argomentativo che illustri l’orientamento filosofico di Seneca, soffermandoti: a) sui 
principì filosofici fondamentali dello stoicismo dello iuvare alios e del cosmopolitismo; b) 
sul diverso approccio di stoicismo ed epicureismo relativamente alla partecipazione del 
sapiens all’attività pubblica; c) sulle ragioni che hanno indotto Seneca a un progressivo 
allontanamento dalla vita politica. 
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Allegato 2) Griglie di valutazione I e II prova   
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GRIGLIA DI SIMULAZIONE BES 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA DELL’ESAME DI STATO 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO DELLE COMPETENZE 

  Inadeguato Parziale Basilare Intermedio Avanzato 

COMPRENSIONE DEL 
SIGNIFICATO 
GLOBALE E 
PUNTUALE DEL 
TESTO 

Comprensione del 
significato del testo nel 
suo complesso. 
Interpretazione del testo 
nei suoi aspetti tematici e 
comprensione del 
messaggio dell'autore. 
Rispetto dei vincoli della 
consegna (completezza 
della traduzione). 

0,5-1,5 2-3 3,5 4-5 5,5-6 

INDIVIDUAZIONE 
DELLE STRUTTURE 
MORFOSINTATTICHE 

Conoscenza e decodifica 
delle strutture 
morfologiche e sintattiche 
del testo, attraverso 
l'individuazione e il loro 
riconoscimento 
funzionale. 

0,5-1 1,5-2 2,5 3 3,5-4 

COMPRENSIONE DEL 
LESSICO SPECIFICO 

Riconoscimento delle 
accezioni lessicali con 
riferimento al genere 
letterario cui il testo 
appartiene. 

0,5 1-1,5 2 2,5 3 

RICODIFICAZIONE E 
RESA NELLA LINGUA 
D'ARRIVO 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi). Padronanza 
linguistica ed espositiva. 

0,5 1-1,5 2 2,5 3 

PERTINENZA DELLE 
RISPOSTE ALLE 
DOMANDE IN 
APPARATO* 

Aderenza alla consegna e 
capacità di sintesi. 
Sequenzialità logica degli 
argomenti presentati. 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze culturali, 
anche con citazioni di 
fonti appropriate e 
riferimenti 
interdisciplinari. 
Espressione di giudizi e 
valutazioni personali, con 
presenza di spunti critici. 

0,5-1 1,5-2 2,5 3 3,5-4 

TOTALE PUNTEGGI = VOTO COMPLESSIVO                    /20 
*Sarà attribuito un punteggio pari a zero in caso di assenza di risposte. 
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